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fLe associazioni j;;.s0 sun 
gi i a0n segmglice dichiarazione, op- 
ò pure inviando l'importe all'indirizzo seguente: 


Amministrazione del Poroto Romaxo 


PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L. 18 - Sementre L. 9 - Trimestre L 5. 
STATI DELL’ UNION 


Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 20 - Trim. L. 10. _j — Num 


Roma - Via Due Macelli, 6-9 


Proprietario: C. Cha: Direttore serie: F Diiaglia 


În tutto il Regno Centi. è 


ILA SIGNORA MURRAY 
——( di F. C. PHILIPS)— 


è il titoio del nuovo romanzo, del quale 
abbiamo iniziato la pubblicazione nelle no- 
stre Appendici, proseguendola di pa 

con quella dell'Ultimo dei Ba 
apolavoro del fecondo ed illustre roman- 
ziere Lord Lytton Bulwer. 

Chi non conosce la semplicità della let- 
teratura inglese ? Sfogliando un romanzo În- 
glese, sembra che lo spivito si riposi, ed il 
corpo si avvolga come in un'onda ‘di be- 
nessere. 

Nei volumi, che ci 
In chilterra sono 1 
ion 


engono dalla saggia 
andi catastrofi, 


ni nella bruta 

lese, in genere appresentati 
famigliare colle sue gioie ed i suoi dolori : 
con le sue illusioni ed i suoi dising ‘anni, 
Spesso accade, che leggendo un romanzi 
glese, ci vien fatto pensare: Non mi sono 
îrovato îo stesso in questa posizione? I 
personaggi del romanzo inglese, sono sen- 
pre esseri viventi, che si muovono, parl 
pensano, respirano, palpitano, piangono, sor- 
ridor 

La Signora Murray che riunisce in 

copia cotesti pregi caratteristici della 

atara amena inglese, è una sto 
la storia ingenua di un cuore femmi- 
nile. che palpita del gran palpito umano: 
ln storia d'una povera anima gittata nello 
o infinito del mondo. 
creduto particolarmente far cosa gradita alle 

gentili lettrici, 

Il caldo opprime: il sollione sferza; nei 
merigri afosi la nostra Signora Murray 
terrà certamente gradita compagnia alla da- 
ma, a cuni um serio impedimento, avrà pro 
bito di lasciare l'aria opprimente della città 
oppure a colei che, più fortunata, sulla ro- 
tonda di uno stabilimento balneare fissa 
l'ampia distesa dell'azzurro mare scintillan- 
te, o nascosta nel turrito castello in cima 
alla verde montagna, prova uno strano sen- 
so di ebbrezza in quella gran solitudine. 


- 
La signora Murray 
è con voi, gentili lettrici, fate a lei buon viso. 
a 
Ai nuovi associati, che prenderanno l'abbo- 
namento entro l'agosto, saranno inviati in dono 
i numeri del giornale dal giorno 15 in poi, 


ande abbiano completo l'interessante romanzo. 


Ta leva del 1893 in frormania 


Berli 
fre ufficiali della lev 1893, cifre che hanno 
un'importanza tanto maggiore inquantochè detta 


18. — Sono state pubblicate le ci- 


leva è stata eseguita in bas 
militare. 

I coseritti furono în tutti 268, 
marina, ma compresivi anche i volontari non an- 
cora di eescrizione o già oltre l'età della coseri- 
zione, toccarono all'esercito 262,323 coscritti, cioè 
67,650 di più del 1 in cui se ne prelevarano 
soltanto 194,873. 

Îl contingente non è soltanto aumentato di più 
d'un quarto, ma ha snperato di 11,000 nomini, Pef- 
fettivo fissito dalla legge pel tempo di pace, 

128,500 coscritti, 9000 volontari e 

18,710 riservisti supplementari. 
Prescindendo dal modo in cui îl governo gia- 
‘ nella prossima sessione parlamentare 
questo strappo alla legge che è di natura da non 
ssare certo liscio, non e' è dubbio ch’ esso ri- 
Tila d'atto vantaggio dell'appiisizione sella 

coscrizione biennale. 

Quante più reclute s'incorpor: tanti 
meno individui con 3 anni di si sognerà 
trattenere nell’ antunno ventaro, per Se 
l'ettettivo prescritto. Infatti, nell'autunno 1894, il 
servizio biennale deve indistintamente ap, 8 
a tutte le troppe a è în avvenire îl con- 
tingente annuale deve corrispondere perfettamente 
all'effettivo normale. 

Nella Svizzera, ove la coscrizione generale è 
in pieno vigore, la leva 1892-93 fa di 16,721 in- 
dividui 


alla nuova legge 


Calcolando approssimativamente i forestieri, 
nonchè gli elvetici in congedo limitato all'estero; 
in base agli ultimi censimenti, Îl contingente am- 
monta a 0,62 della popolazione, mentre in Ger- 
mania non è che di 0,55. 

Ma il preteso vantazzio della Germania si 
verte in un grande e_ pales 
calcola che in Svizze 
timane, mentre in Ge 

L'esperimento della proporzione in eni i co- 
scritti sono veramente etticienti pel servizio mi 
litare, è conseguentemente molto più rigoroso în 
Germania che in Svizzera. 

Ad onta della brevità de 

ividui del 
ne sono dovuti succ 
Solo nell'autunno 189 


Germania quanti coscritti del gran conting: 


del 1893 risultarono veramente validi alla prova. | 


Il deprezzamento della qualità. che si potrebbe 
nche ai pr ssimi fatti noti 
come la minore sta 

a, per non att 
venienti su cui biso 
infatti, la prima con 
mento d'eftettivi 
La quantità va anche qui a 
lità. 
In quanto alla Francia, essa è attualmente già 
anziata dalla Germania. benché i criteri per 
In validità siano tutt'altro che più rigorosi, Com- 
prese la marina e le truppe algerino, il contin- 
gente del 1991 fa di 667 uomini, cioè inferio- 
re di 10,000 uomini a quello del iN. 
L'altima legge militare francese fissava il con- 
tingente a 230,000 nomini, cioè 35,000 nomini (pari 
sesto) meno dell'attuale. contingente tedesco 
tin 


chiudere nn occhio, è, 
guenza d'ogni nuovo at- 


pito della 


DI, ne 

con 230,000 nomini il 55 00 

come Ta Germania con 268,000. 

La Stessa Russia, la levato nel 189, per esere 
)0 nomini, cioè 600 meno 

3 benchè conti una popolazione 
di 113 milioni e la Germania soltanto di 50. In 
conseguenza il contingente russo rappr: sol- 
tanto 0,23 della popolazione, anzichè il 0,55 co- 
me în Germania. È 

Ad onta del forte contingente, in Germania 
nel 1893, si sono assegnati alla seconda cat 
riu 84,394 nomini, contro 81,349 nel 1892, L'an- 
mento della seconda categoria non è certo pro- 
porzionato a quello del contingente. 

In quanto alla riserva, essa è caduta da 118.328 
nomini nel 1892 2 90,217 nel 1893. 

La nuova legge militare si è avvantaggiata, 
entrando in vigore, della circostanza che in Ger- 
mania — ed anche in Francia — dope la guerra 
del 1870, le nascite aumentarono, come per rim- 
piazzare i vuoti nelle file. 

Mentre nel 1892 soltanto 1.463,495 individui en- 
trarono nel ventesimo anno d'età, nel 184 cene 


Di quest: circostanza, la riforma militare si 
avvantaggierà anche l’anno venturo. 
Lo prova la seguente statistica delle nascite 
dei mascì 
930,000 1886 934,000 
909,000 1887. 938,000 
899,000 1588 941,000 
911,000 1889 
901000 1890 
936,000 921000 1891 
918,000 926,000 1892 
Dalla saltuarietà di queste citre risulta che si- 
no al 1896-97 il contingente sarà in aumento; in 
diminuzione, inv sino al 1903-04, per non rag- 
i la cifra del 1896-97 che nel 1909-10 6 
nperarla. 
riforma del 1893 non è stata possibile 
io nella prima categoria gent» della 
seconda, nella seconda gente della leva in massa 
e riducendo la media della statura da metri 1,57 
2154 
Che statue bbero avuta molti individui, 
so si fosse trattato di un ann 
sente, che il cancelli 
chiarò, con una specie di FTA possibili 
simo e facile? 
Queste cifre, tolte tutte da documenti parla» 
mentari, perdono molto della loro rigidità se si 
idera che alla loro stregna nuovi aumenti di 
effettivo sono momentaneamente estremamente in- 
verosimili. 
La Germania trovandosi alla testa del milita» 
riso, se essa sosta, gli altri non prenderanno 
certo la rincorsa. 


883,000 
903,000 
978,000 
943,000 


peratore Gaglielmo 
si è recato ieri a Giravesend ed è partito di là 
stamane alle ore 8,30 a bordo dell’yacht Hohenzok- 
lern, salutato dalle salve delle batterie dei forti. 


(8) Vienna, 15. — Il comandante del nono 
corpo d’armata (Boemia settentrionale) generale 
di cavalleria, principe Leopoldo Croy, è morto. 


io 1827. Era proprietario 
‘simento di fanteria ‘aliere del- 
l'ordine del Toson d'Oro. 


Berlino, 16, ore 14. — La principessa di 
rck si è talmente riavuta dalla sua recen- 


to malattia che il professore Schweninger ha po- 
tato lasciare Varzin> 
Il principe di Bismerck gode eccellente salute. 


(N) Bruxelles, 16, ore 14,20. — Il Kedive è 

| arrivato qui da Anversa, dove ha visitato l'Espo- 
sizione. 

negli conta di visitare anche altre città del 
Belgio. 


NEL MAROCCO 


(S) Parigi, i ha da tangeri 
Il ritiro del Visir EI Gharnit, partigiano del- 
icizia colla Francia e la Spagna, è conside | 
Ì 


(S) Tangeri, 16. — L'agitazione dei Kabili 
ammenta. 

Il Sultano speli truppe contrò di essi, ponen- 
dole all'ordine di sno zio. 


La stampa e l’esercito 


ralsa nella stampa italiana una ci 
a abitudine di cui non no qua 
pii in quella degli altri paesi: allndi 
mo alla facilità colla quale i nostri giornali 
fermo qualunque incidente doloroso, 
cemente spiacevole avv. 
cito per accanirvisi s 
one le proporzioni, sia ti 
Tazioni che nelle masse Popolari producono 
‘pericolosissima.consernonze. 
Nel nostro Piese, iu questi po 
sati, si è oram: ‘demolito tutto ciò che 
avevamo di buono in no di isti 

n ci resta di saldo che esercito: 
mo demolito anche questo? 

Non mancherebbe altro! 

Che ciò tentino di fare quei giornali e 
o per principio, 0 per calcolo interessato, 
combattono gli eserciti permanenti. 

ò sensarsi, almeno si spiegi 
piamo in alcun modo spiegarci pi 
avversari suddetti» debbano mmirsi anche 
molti di quei fogli periodici che professano 
opinioni affatto ‘apposte e riconoscono e pri 
pugnano la necessità per la patria di avere 
un esercito, non solo forte, ma anche ci 
7 condato dall’amore, dalla stima e dalla 
ducia della nazione. 

Ora l’occuparsi con troppa passione di ogni 
minimo fatto che si verifichi nei Corpi mi- 
litari, discutervi sopra con ostinazione per 
giorni e giorni, abbandonarsi magari alla 
fantasia per sfoggiare dettagli drammatici, 
sono cose tutt'altro che atte a conservare il 
prestigio dell'esercito. La stampa ha natu- 
ralmente la missione di criticare ciò che r 
tiene difettoso, o scorretto: è questo, anzi, 
il suo dovere; ma l'insistenza soverchia e 
la soverchia amplificazione dei fatti acca- 
duti non fanno che ingenerare nel pubblico, 
e specialmente nel grosso pubblico , 1’ opi- 
nione che i nostri reggimenti non 0 che 
accolte di gentaglia Poco rispettabile e che 
gli ufiiziali non siano che prepotenti, che 
tiranm. 

La tendenza a generalizzare i fatti par- 
ziali è pur troppo naturale nel volgo; cer- 
chiamo di combatterla, anzichè di favorirla, 
e} questo terreno più che sopra qualunque 
altro. 

La fatalità ha voluto che in queste ulti- 
me settimane si siano dovuti deplorare al- 
cuni avvenimenti nei quali si trovarono com- 
promessi qualche soldato e anche qualche 
uffiziale subalterno. Ebbene, soldati e uffi- 
ziali non sono forse uomini anch'essi come 
tutti gli altri, e però soggetti a fallare ? E, 
diciamolo pure, anche capaci di commettere 
azioni colpevoli ? 

Forse che errori e colpe simili non si han- 
no a deplorare ogni giorno anche fuori del- 
l’esercito ? Noi abbiamo sotto le armi, in per- 
manenza, poco su, poco gii, duecentomila 
uomini. Ora se volessimo confrontare que- 
sta cifra con una cifra eguale di abitanti 
maschi di nua grande città, per esempio Na 
poli, Roma e Milano, non dureremmo fatica 
a riconoscere l'immensa differenza che esi- 
ste a favore dell'esercito, in fatto di mora- 
lità ; e ciò senza tener conto che l’esercito 

sto tatto di giovani dal sangne 


Quello che diciamo specialmente dei sol- 
dati, può dirsi ingran parte anche per l'uf- 
à, ove si voglia confrontarla colla 
classe colta ed educata della società civile, 
cifra per cifra. 

E' vero, l'esercito è regolato colla forza 
della disciplina; ma è anche vero che il ser- 
vizio obbligatorio v'introduce — ciò che non 
possiamo approvare — elementi che ne sta- 
rebbero meglio fuoi 


| isolata dî qualche 


Necrologie di 50 parole L & 
Inserzioni. "aL » - iso Lis 


in più da convenirsi. - Canno di ringraziamento 
cinque linee L. & 
In Cronaca L. 1 la linea. Piccola Cronasa cent. 18, In 


70. Ja quaria pagina. giustemza di 6 eo 


‘Orario. 


Gli uffici del 
gono aperti dalle 10 del mat 
tino allo 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restititiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città allo 3 del mattino. 


A questi elementi sono quasi sempre do- 
vuti i casi eccezionali che a rari intervalli 
contristano l'opinione pubblica; e l’azione 
dato non può, per nes- 
sun conto, pregiudicare l'onore è il presti- 
‘gio di tutto un esercito; e tanto meno, poi, 
del nostro, che ha sempre dato e dà ogni 
giorno sì splendidi esempi di virtù si mili- 
tari che civili; virtà per le quali non teme 
confronti con nessuno di quelli delle altre 
nazioni. 

Vegga, dune, la buona stampa del no- 
stro paese, di abbandonare, per l'avvenire, 
la mula abitudine contratta e ci guadagi 
remo tut 

Ocenparsi di fatti che commovono l'opi- 
nione pubbli a, sta bene; ma sit modus in 
rebus! 

=== 


GUERRA FRA n cm NA ED D IL GIAPPONE 


(8) Yokoama, 15. — Si annunzia che la fot- 
ta giapponese ha sconfitto, sabato scorso, quella 
chinese. 

(5) Londra, 15. — S'ignora nei circoli nffi- 
ciali che l'Inghilterra abbia l'intenzione di pro- 
porre un intervento internazionale nella Corea, 
come fu anmunziato da Pietroburgo. 

(S) Londra, 16. — Il Daily Chronicle ha da 
Yokonma : 

* Nel combattimento navale del 10 corrente, 
presso Wei-Hui-ei, binesi sarebbe! 
ro state affondate, 

La-Lugazione giapponese. dice invece che la 
fiotta giapponese nom ha inc la flotta chi- 
nese è che ha avuto nn semplice scambio di can- 
nonte col forti, 

(5) Tokio, 10 


Un dispaccio del coman- 
dante della flott Ù 


giapponese al governo dice 
uno scontro a Wei- 
mbio di canno- 


Ora che cosa avviene? Questo : che mentre un 
giuocatore ginoca, per esempio, due lire, il com- 
messo segna sì nella bolletta che consegna al 
giocatore. (vulgo; giocata) questa somma, ma 
nella bolletta madre che resta all'amministrazio- 
ne, marca una lira, magari mezza. è anche venti 
centesimi soltanto, e, pressato dalla miseria, la 
differenza la passa nelle sne tasche a riparare 
la tenue diaria, che gli è corrisposta dal titolare 
del barco, 

E' vero che il giuocatore ha il diritto di con- 
trollare se la bolletta figlia corrisponde con la 
bolletta madre, ma quante volte avvengono que- 
sti confronti? Come sono essi possibili con quella 
calca di popolo che si pigia febbrilmente al bane 
co, per far presto la sua ginocata, specialmente 
all'ultimo giorno. all’altimo momento utile? 

Non è poi frequente il caso che frodi di questo 
genere possano essere scoperte. Sicuramente si 
rilevano quando avviene che una di gueste bol- 
lette, che è stata materia di frode, vince; ma 
appunto il caso è raro, perchè il vincere è ra- 
rissimo, 

Ora io credo che non sia molto difficile il po- 
ter trovare riparo a questo grave inconveniente 
è che tanto danno arreca al pubblico erario. 

0 al libro dei sogni, alla ca- 
norfia che voglia narsi, penso che il 
ed efficace, possa essere questo. 

Adottare il sistema dei bollettari con l’ammon- 

delle ginocate belle e stampate” tanto nella 
bolletta madre che nella bolletta figlia; carican- 
do i ricevitori dei banchi di tutto il valore che 
a loro con la consegna di questi bollettari viene 
ato, e, ben s'intenile, man mano scarican- 

doli a seconda che i bollettari si esauriscono. 

E vero che ei vorranno numerose e variate 3 
rie di bollettari, con somme assai frazionate, on- 
de poter esser in grado di corrispondere a tatti 
i gusti ea tutte le borse dei ginocatori. E' pur ve. 


nate coi forti iloîta giapponese non 
incontrò, però, la flotta chinese 
(S) Berlino, 


preme della I 
inche tedesche, 


lo la Post i rap- 
k e di altre grandi 
sono riuniti per deliberare 
riguardo al prestito alla China. 

Î negoziati non sono, però, ancora terminati. 

Li prestito che, secondo il’ Roersen Courier, a- 

ebbe a 10 milioni di lire sterline, verrà 

contratto con banche tedesche ed ingli 


L8 riscosa ini de dell Erario 6 il lotto 


Dal prospetto Trana sui proventi dell'era- 
rio nello scorso mese di Inglio è risultato che il 
cespite del lotto ha dato un reddito, su quello 
preventivato minore di lire 17, e su quello 

verificatosi nel luglio 1893 di lire 1,599.328. 

Quali le ragioni di così rilevante diminuzione? 

Credo che possano ridursi a due; perchè quella 
troppo filosoticamente supposta, che jl minor pro- 
dotto possa trovare la sta ragione di essere nel 
diminaito vizio del ginoco, diszraziatamente non 
è la vera, Magari dipendesse da ciò! Ma pur 
troppo non è così. Basta dare nei giorni di saba» 
to, e specialmente nelle grandi città, un'occhiata 
ai botteghini, e c'è davvero da sentirsi stringere 
il euore per il triste spettacolo che si para in- 
nanzi. 

Si stringe compatta fuori, alla porta del banco, 
ina folla lacera, macilente, sparata, colle brac: 
cia e gli occhi in alto, quasi supplichevole im- 
plorando misericordia, e come in attesa dell’an- 
gelo benefico che la liberi dal fuoco che la bra- 
cia e le spalanchi le ricche porte del cielo! 

Perchè la ginocata, fatta qualche ora prima, 
ha voluto dire: 0 rimanere senza il letto e senza 
la veste, o finito l’ultimo sollo con cui compera- 
re un pane, per nutrire alla meglio il bambino! 

Uno dei motivi veri del diminuito provento, è 
il lotto clandestino che fa una accanita concor- 
renza al giuoco governativo. E' questo un tarlo 
vecchio che ha roso sempre, quando meno e quan- 
do più, questa voce del bilancio; ma con un'at- 
tiva e continna vigilanza, e anmentando un po' 
il premio agli agenti scopritori, i suoi dannosi ef- 
fetti si può ben credere che andranno sensibilinen- 
to scemando. Sperare però che scompaia del tutto 
è assolutamente impossibile. 

‘Troppe sono le difficoltà, e quasi quasi insu- 
perabili. 

Ma la cansa principale del minor gettito di 
questa tassa volontaria, credo la si debba ricer- 

in una certa specie di frodi che 

vnolsi si commettano nei banchi di lotto, dai co- 

letti commessi e dall'altro personale avven- 
tizio. 

Questi poveri disgraziati hanno una rimune- 
razione assai meschina, e lottano ogni giorno con 
la fame e con la tentazione del denaro che passa 
abbondantemente per le loro mani. 

Poveretti! Veggono affluire tanta moneta messa 
in circolazione dal vizio, el essi forse non hanno 
di che sfamarsi, di che saziare i figli! E se pec- 
cano? E' proprio tutta loro la colpa? 


—{{tptptpppti 


Arrexpice DeL “ PoroLo Romano , 


SIGNORA MURRAT 


di F. C. PHILIPS 


ARTI, 


— Mille grazie, tornerò domani. Avete nien- 
t'aitro da chiedermi? 

— Aspettate un minuto. Suppongo che vi sa- 
rete procurata delle calze imbottite. 

— Che cosa! — esclamai attonita. 

— Sono necessarie, indossando certi costumi. 
Sono certo che Baker me ne chiederà informa- 
zione; del resto potrà giudicare egli stesso. Arri- 
vederci. Salutatemi Mr Hurst e ditegli che m'in- 
teresserò del vostro affare. 

Ricambiai i saluti a Mr Johnson e me ne ven- 
ni via, lieta di lasciare quel luogo così strano. 

Un gran frastuono si faceva in sala di aspet- 
to, e, nello scendere gli ultimi gradini della sca- 
la, sentii Mr Johnson intimare silenzio; ma una 
voce rispose: 

— Vi dico che è da un' ora e mezzo che sono 
qua ad aspettarvi! 

- Me ne compiaccio — rispose Mr Jahnson — 
così esercitate la pazienza; del resto, mia cara, 


se un giorno farete l'impresaria, vi vendichereta 
facendo altrettanto. 

Me ne tornai a casa, meravigliata di quanto 
avevo veduto e sentito. 

Mi parve che le cose sì preparassoro bene, @ 
vidi il mio avvenire attraverso un velo abba- 
stanza roseo. 

sa 

Ho fatto stamani la mia seconda visita all’ a- 
gente teatrale: arrivai puntualmente, ma mi fa 
detto che Mr Johnson sarebbe stato assente per 
tutta la giornata, e che Ms Baker, l'impresario, 
non si era ancora visto. » 

Fui introdotta da Mr Nogo. 

Mr Nogo mi ha fatto l' effetto di essere poco 
simpatico; è gentile, ma le sue maniere sono 
troppo untuose, e fanno uno strano contrasto coi 
modi liberi del suo compagno. 

— La prego, signora, si sieda — mi dissò Mr 
Nogo — Mr Baker non può tardare molto. 

Mr Johnson è stato dolentissimo di dover lasciar 
l'ufficio così presto stamani; ma egli non sta 
troppo bene, è delicatissimo e non si ha punto 
riguardo, 

— Pare Mr Johnson mi ha l'aspetto di uomo 
sano 8 robusto, 

— Forse, ma l'aspetto inganna; e il povero 
Johnson è ben lungi dall'essere forte. 

Egli mi ha detto che desiderato calcare le 508- 
ne. Siete bella, 6 avrete successo. Abbiate un po” 
di costanza, non vi spaventate, come molte fan= 


no, del soverchio lavoro mal ricompensato dei 
primi mesi, 

Non potete immaginare quante siano quelle che 
si spaventano alle prime provo; ciò, dopo tutto, 
è bene; poichè in questo modo lasciano il posto 
alle altre. 

Sono inclinato a credere, che voi aBbiate tutti 
i doni necessarii per riuscire; in finti anni che 
faccio questa professione, non ho mai visto en- 
trare in questo ufficio una signora tanto avve- 
nente e graziosa. 

Lo ringraziai, e chiesi se Mr Tarry non era 
esso pure agente teatrale. 

— Si è ritirato diciotto mesi fa; ma la ditta 
è rimasta la stessa, come è consuetudine, Mr Tar- 
ry ha comprato una fattoria ed ha un alleva- 
mento di maiali e di galline d'India; mi dicono 
che fa affari d'oro. Io pure avevo pensato di ri 
tirarmi; ma poi ho abbandonato quest'idea. Che 
volete, sono trentacinque anni che faccio questo 
mestiere, e credo che s0 mi togliessero dalle mie 
occupazioni ne morirei. 

— Dunque, M. Nogo, lei crede che potrò riescire? 

— Indubbiamente, Avete una voce simpaticis] 
sima, anzi credo che potrete cantare nelle ope- 
rette buffe. Johnson me ne parlò a lungo, e mi 
disse che un'altra donna come voi non si trova» 
‘va in tutta Londra, Johnson è sempre esagerato, 
ma questa volta, bisogna rendergli giustizia, ha 
detto la verità. Mx gnanto tarda Baker! Sarà | 
molto occupato, Vedrett. Mrs Murray che le perso- 
ne di teatro si decidono sempre all'ultimo mo- 


mento a concludere i loro affari, e allora ricor 
rono al telegrafo, E' un mezzo abbastanza di- 
spendioso, ma sono abituati a far così, Ecco fi- 
nalmente Mr Baker! Come state Baker? Vi pre- 
sento Mrs Murray, la signora di cui vi parlò 
Tomnson. Vi lascio liberi; ma vi rivedrò, Mrs 
Murray, prima che ve ne andiate, 


CAPITOLO IIL 


Mr Baker era un uomo di cinquant'anni, lindo, 
elegante, avea lineamenti regolari, personale slan- 
ciato, e maniere irresistibili. Ne ho ricevuto un'ot- 
tima impressione, 

Mi guardò con aria meravigliata dicendomi: 

— Johnson mi ha detto che siete affatto di- 
giuna nell'arte drammatica ; ma che sperate di 
fare fortuna. 

— Sì 

— E' un terno al lotto, tentatelo, Avete molte 
‘cose favorevoli, ma sarà un'impresa più ardua di 
quello che immaginate. 

— Me l'hanno già detto. 

— Sta bene, Io vi aiuterò volonteri; ma anche 
voi dovete aiutarvi, coll'essere costante e non spa- 
ventandovi dei primi passi, che sono sempre dif- 
ficili. Imparate facilmente ? 

— Non comprendo ciò che volete dira. 

— Avete ragione, mi sono espresso male, non | 


ro che questo sistema importerà un po' di perdi- 
ta di tempo per andare a cercare adesso il bol- 
lettario che porta le ginocate da cinquanta cen: 
tesimi e poi quello da una lira, da due, da tre 
via discorrendo; ma questo sarà meno male d 
fronte al vantaggio sicuramente rilevante che sen 
za dubbio si conseguirebbe, quello cioè che la fro* 
de non sarebbe più possibile, 

E poi, anche questa perdita di tempo che po- 
trebbe forse produrre nna qualche melanconia, 
un pochino di noia e un pentimento 0 rimorso nel 
giuocatore obbligato ad attendere uno o due mi- 
nuti di più il suo biglietto, può facilmente ridur- 
si a minori, anzi a minime proporzioni, adottan- 
do i bollettari a più colori e così più facilmenta 
e sollecitamente ritrovabili E. Nudi. 


La riforma della scuola classica in Italia 


Ho letto i due articoli che l' esimio prof. Gia- 
seppe Chiarini ha pubblicato negli ultimi due na- 
meri della Nuova Antologia : La scuola classica 
in Italia dal 1860 ai nostri giorni, nel fascicolo del 
15 luglio decorso; La riforma dela scuola classica 
in Itelia in quello del 1° agosto corrente. 

Tale lettura mi ha re innanzi tutto una 
singolare sorpresa, quella, cioò, che già da qual- 
che tempo sia alla direzione degli studi cl: 
secondari al Ministero dell'istrazione pubblica, 
chi così bene intende nella teoria © nella pratica 
quali sono i vizi nell'ordinamento di tali studi, e 
quali, per il momento almeno, ne dovrebbero es- 
sere i rimedi, © tuttavia niente se ne sia fatto 


a quel posto non farono che pretti bu- 
rocratici, punto mi maravigliai che niente si ef- 
fettuasse ; ma poichè il signor Chiarini, oltre la 

aveva, da quegli seritti, pieni 
gica e di buon senso, mostra bene di poase- 
dere buone cognizioni e attitudine a mettere in- 
nanzi utili ed efficaci provvedimenti, perchè a 
una riforma, non chiederò radicale (eppure con 
m ministro di mente eletta e di animo alto e 
generoso, com'è l'on. Baccelli, a tanto 8 potrebbe 
Biungere, molti scogli evitando), ma larza tanto 
che possa nscirne un efficace rimedio, nonsi è po- 
sto mano ? 

Nè potrà obbiettarsi che la divisa della lesina, 
la quale dalla Cam: è stata squadernata si: 
no alla noia innanzi agli occhi, sia impedimento 
ad attuare le ritorme proposte, che nen solo non 
aggravano, ma recano anzi disgravio al dilancio 

ministero della istruzione pubblica. E 9 pen» 
dosi la fiducia che ispira a'suoi dipendenti l' il- 
lustre ministro, neppore è da supporee che il Chi: 
rini, innanzi di pubblicare i suoi due bravi arti 
coli, delle vagheggiate innovazioni, non abta di- 
scorso con lui, uomo di tanta autorità nella ma- 
teria, e riportatone forse incorazgiamenti 2 fare 
le suo idee di pubblica razione, È poichè entram- 
bi ad ogni modo sono certo nelle stesse idee, ove 
la modesta riforma desiderata intanto dal Chiari- 
ni, fosse stata recata innanzi alla Camera, e so0- 
stinuta colla vigoria che mette sempre l'on. Bac- 
celli a far prevalere un proyvedimento giudica» 
to buono da lui, non è dubbio che il partito si sa- 
rebbe vinto, La riforma che tocca i programmi è 
così modesta, non trattandosi che di restringere 
in più breve cerchia l'insegnamento della filoso- 


— Allora, va benissimo. Vi manderò la. parto 
che procurerete di sapere «perfettamente per la 
prove di lunedì Non so ancora quale parte vi 
fisserò, certamente sarà breve, da poterla impa- 
rare alla lettera in un' ora. Cercherò di darveno 
una che abbia un certo interesse, © nello stesso 
tempo che noti richieda molta abilità. Del resto, 
sta in voi a cercare di meritare il successo. 

— Farò del mio meglio — risposi nmilmente. 

— Brava. Ditemi un po' che onorario preten- 


Gli risposi che non avevo pretese, è mi rimet- 
tevo alla sua generosità. 

— Va bene; vi daremo il vestiario, il biglietto 
pel viaggio di seconda classe e due sterline alla 
settimana. Non è gran cosa, ma in questi tempi ' 
in cni si fanno affari magri non è neanche poco, | 
e vi basteranno per vivere in una città di pro« 
vincia. T'ostochè vi sarete fatta un nome vi rad 
doppieremo l'onorario e poi vi verrà sempre au- 
mentato. Che cosa ne dite? 

Io non avevo nulla da dire. Accettai; era più 
di quello che avrei potuto guadagnare dedicane 
domi a qualunque altra occupazione. E volendo 
essere sincera, dirò che fui gratissima a Mr Ba 
ker di non avermi chiesto nulla relativamente 
alle calze imbottite. 

— Allora, così è stabilito, Mrs Murray. Avrete 
pensato al nome di guerra? vi prego di farmelo 
sapere per poterlo poi notare, insieme agli altrì 


mi ricordavo che siete esordiente, voglio dire se 
imparate facilmente a memoria. 
— Sì, credo di ritenere con grand facilità 


| della Compagnia, negli affissi, 


Continua, 


fia, che a contrariarla in Parlamento nen sareb 
de stato che inutile gettito di tempo. 

Perchè dunque nulla si è fatto? È 

Tre eccellenti ministri si sono successi alla Mi- 
nerva, da quando per una ragione o per un'al- 
tra (e quella delle economie tra queste) comin- 
ciò a prevalere pressantissima l'idea della rifor- 
ma negli studi classici. 

1 Villari, con grande competenza negli studi, 
non ebbe gaglianla volontà per decidersi ad una 
riforma, che non avrebbe trovato tutti convinti 
gli di sua parte ad accettarla di buona vo- 
glia; il Martini, il più eleganto e simpatico scrit- 
tore'd'Italia, per consenso nniversale capacissimo 
a formulare nna eccellente riforma e, invogliato 
di farla egli stesso, ha. mostrato, qualunque ne 

ia stata la causa, di non avere la fibra da resi- 
stere all'urto d'una contraria corrente. 

Non è di volontà, di sapere e di forte tempra 
che manchi îl Baccelli, ‘il quale ora sta per la se- 
conda volta supremo moderatore degli studi: nè a 
lui fa difetto la cooperazione di un pratico e assai 
competente sotto segretario di Stato, che i suoi 
predecessori, dopo nscito il Martini ‘da quell’ut- 
ficio, tenuto col ministro Coppino, invano dove- 
rono desiderare. E’ ragionevole dunque di cre- 
dere che se tina riforma da fondo della senola 
classica debba farsi in Italia, questa non possa da 
altri venire che dall’attuale ministro. 

Per non dare di cozzo colla corrente delle eci 
nomie “ fino all'osso ini, che sì timida- 
mente colla sua proposta di ridurre di così poco 
lo studio della filosofia, seualcì i programmi che 
sembrano per alcuni impenitenti il Palladio della 
istruzione pubblica, ha suggerito però più fran- 
chi provvedimenti ‘per migliorare le condizioni 
degli insegnanti. 

Ma poichè queste no 
dello studio, ma dell’ordi 


riguardano la riforma 
amento amministrativo, 


puta senza danno degl'insegnanti che | 


cessano dall'ufficio, in condizioni favorevoli per 
la pensione, vorranno quelli che ne risentiranno 
îl benefizio ringraziarne il proponente. 

E fin qui, pur sempre desiderando che la ne- 
ja e completa riforma della scuola elassica 
ta dall'attuale ministro, vorrei vedere per 

rito 


i ad aprire il pens 
criterio dei giovani studiosi: è 
rei vedere attuata del pari l'altra, più av: 
di come migliorare le condizioni economiche dei 
professori. 

Ma la parta più ostica, secondo me, della 
forma proposta dal Chiarini, e intorno alla quale 
nascono i mici gravi dubbi, è la riunione di due 

d'insegnamento in un sol professore. 
rvo, con licenza cortese dell'egregio autore, 
due cose, 

Per quanto lo sorittore voglia ritenersi ini 
pendente dall'afticio che ocenpa, tuttavia per 
gioni di delicatezza non poteva mostrarsi troppo 
severo verso gli insegnanti che hanno referenza 
con quello. Nublesse oblige. Ma io quest'inciampi 
ho cessato di avere, e parlando nell'interesse del- 
la gioventù e della pubblica istruzione, adotto la 
divisa: Amicus Plato, sed magis amica verita 

Ora voglia dirmi il sig. Chiarini, che deve co- 
noscerlî meglio di me, quanti crede tra i profes- 
sori di matematica dei R, Licei, possano essere 
capaci a prendere anche l'insegnamento della fi- 
sica, e insegnare le de materie come Dio coman- 
da, è il era ? E non sarà maggiore per 
la filosofia, il cui insegnamento vorrebbe affidarsi, | 
ridotto, come all'assennata proposta, alla logica e | 
all’etica soltanto, 0 al professore d'italiano, o a 
quello di storia; o anche diviso tra i due? 

Mi permetto di presentare i mici riveriti dubbi 
che sieno molti in Italia tra gl’insegnanti di sto- 
ria, ne sono degli eccellenti tra i gi 
principalmente, che vorrebbero coscie 
incaricarsi di tale ufficio. 

Le due sole parti della filosofia ch 
bero salvare nell'insegnamento | 
Vero a sufficienza ove solo_ fosse 
insegnate dimesso “ quell'inesplicabile e astruso 
linguaggio , di eni a ragione l’egregio serittore 
si lamenta, è che io ho del pari deplorato 
tilmente consigliato a dimetterlo. È oltre l'atti- 
tudine e la dottrina sicura a tale insegnamento, 
come potrà incaricarsene l'insegnante d'italiano, 
che già per la sola materia è il più aggravato 
di tutti nell'orario, ed ha la revisione dei com- 
piti in casa ? 

Con questa riunione, ne sia certo il sig, Chia- 
rini, assai meglio si provvederà alla lesina del 
bilancio che al vantaggio della istruzione. 

E si affaccia infine un’altra considerazione an- 
cora che dovrebbe avere il suo peso nella ritor- 
ma iu progetto, perchè l'eliminazione di tanti in- 
segnanti delle materie scientifiche non sia legger- 
mente forse effettuata coll’agglomeramento di 
queste alle letterarie. 

Si riflette abbastanza che con tale misura, chin- 
dendosi quasi interamente la carriera che ai gio- 
vani professori è stata fiu qui aperta nella Seno- 
la secondaria classica, assaî pochi di essi vorrau- 
no darsi a studi, ne' quali non troveranno mezzi 
di luero, che quelli soltanto i quali l'ingegno e 
la fortuna li innalzi ad una tale riputazione da 
potere aspirare agli alti posti universitari alla 
direzione dei musei scientifici? Al danno privato 

aggiungerebbe il pubblico; e dove si rifletta 
che coi pratici bisogni della vita di oggi i 
lia, assai più gioverà ai giovani pos 

ieutifici che i letterari, si vedrà come me- 
converrebbe allargare, di quello che 
i posti e gli ufici da potersi conse 
, onde siano allettati a coltivarli con onore. 

E' deplorevole, che mentre colle 
nomie proposte dal ministero della guetra, non 
si tocchi un solo ufficiale, e molti competenti as- 
seriscono che molti se ne potrebbero eliminare 
senza danno veruno, l’economie del ministero de 
la istrazione comincino appunto dalla limitazione 
del personale insegnante. Il livello della coltura 
indica quello della nazione ; ora le miserabili eco- 
nomie, che, a forza di atiracchiare, si riuscirebbe 
‘a fare nel’ ministero della istrazione pubblica, 
vanno tutte a danno della istruzione, che è il 
mezzo più di tenere alta è rispettata tra 
Je nazioni d'Europa la bandiera d'Italia. Questa 
depressione degli stadi non accadrà finchè l'ano- 
reyole Guido Baccelli, antorità scientifica di pri- 
m'ordine, reggerà i! ministero della pubblica istru- 
zione del regno. 0. Trevisani, 


si vorreb 
giovereb- 


Accademie ed Istituti 


Museo Nazionale di Bacologia e Sericoltura 

Ci serivono da ‘Torino 

L'11 agosto sotto la Presidenza del prof. com- 
mendator E. Perroncito si è tenuta seduta or- 
dinaria 

Il Presidente commemora con parole di sentito cor- 
doglio il socio benemerito cav. Guido Rocca agre- 
nomo distinto e cittadino esemplare ed il pro! 
Michele Lessona illustre scienziato : riferisce 
intorno all'andamento del Museo, nota le nomine re 
centemente fatte di nuovi soci negli egregi cavalier 
prof. Carlo Sanquirico dell’ Università di Sien 
dott. Grimaldi di Modica e prof. Astengo e 
compiace dei risultati ottenuti dai corsì pratici di 
bachicoltura e delle visite fatte al Museo ed al 
Gelseto dagli Allievi della Seuola Superiore di agri- 
coltara di Milano, da quelli della Senola veterinaria 
di Torino da quelli del R. Istituto tecnico e da molti 
studenti e proprietari delle varie provincie italiane, 

Il car. de Bernardi ragguaglia la direzione sul 
trasloco avvenuto del Museo esprimendo il desiderio 
ehe esso possa avere presto altro migliore colluca- 
mento onde pussa esseie più comodamente visitato, 

Il comm. Allasia partecipa degli ongri resi dalla 
Esposizione serica internazionale di Lione all'Asso- 
tiazione Torinese, e Che vennero chiamati a far par- 
te della Giuria internazionale il cav. Federico Du- 
montel ed il cav. Eugenio Chicco. 

JI cav. Marini riferisce intorno al concorso ed agli 
allevamenti nella campagna bacologica 1894, facendo 
notare come malgrado si sia disposto tardi per il 
toncorso bacologico, pure i risultati riescirono pro- 
nettentissimi. 

Il presidente comunica in seguito l’elaborata rela» 


fatti in Sicilia per conto del Museo néll'importanto 
tenuta del cav. Evangelista Rizza a Fegotto di Chia- 
ramonte: dice che tali allevamenti riescirono molto 
istrattivi ed incoraggianti per quell'importante isola; 
aggiungo che anche in Sardegna gli allevamenti 
promoesi dal Museo diedero ottimi risultati. 

Si delibera quindi di rimandare la prima seduta 
della direzione al prossimo novembre, epoca in eni 
si pensa di fondere col Museo l'Associazione serica 
onde formare un corpo più antorevole e potente. 


mento ed un grado come si merita, essondosi sem- 
pre distinto fra tutti i suoi compagni. 

1 danni non arrivano alle lire 1000. 

grz gd Figi 

Milano, 16, ore 22.95. — Ieri ed oggi, nei din- 
torni di Milano, si manifestarono tre incendii gravi. 

A Barlassina il fuoco distrasso varie caso coloni- 
che, arrocando danni per-aettantamila lire. 

Ventidue famiglie rimasero sul Instrico. 

Questa mattina ci fu un altro incendio a Bergamo 
nello stabilimento Erba con quindicimila lire di danni. 


Arti per Governo 
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INTERMEZZI INUTILI 


Ministero di Grazia e giustizia, — Dire 
zione generale del fondo pel culto, — In esecuzione 
del Regio decreto che approva il nuovo ruolo orga- 
nico della Direzione generale del fondo per il culto, 
sono state fatte le seguenti disposizioni: 

Sono collocati fuori ruolo: Menti cav. Carlo, di- 
rettore capo divisione — Carozzi cav. Giacomo, capo 
sezione — Arigoni cav. Domenico, cassiere del fondo 
di beneficenza e religione nella città di Roma. 

Ravà cav. Edoardo, segretario, è nominato capo 
sezione — Mariani cav. Gaetano, id. id. id. — Fa 
letti comm, Eugenio, capo dell'ufficio di ragioneria 
del fondo speciale di benefivenza e reli nella 
città di Roma, è nominato direttore capo di divi- 
sione di ragioneria îo, è 


— Romanelli Michele, id. id. id. 

Crani Francesco, segretario, è nominato capo de- 
gli uffici d'ordine. 

Magistratura — Procuratori del Re — Stria- 
nî cav. Alfonso dal trib, di Aquila è nominato sost. 
proc. gen. d'appello a Catanzaro, 

— Sono tramutati: Rulli cav. Francesco da Rieti 
ad Aquila — Desenzani Lorenzo da Urbino a Crema 
— Battacalice Francesco da Crema ad Urbino — 
Fontana cav. Nicolò da Novara a Castelnuovo di 

ana — Musio cav. Gavino da Savona a No- 
Segni cav. Antonio da Casteluuovo di Gar- 
ca San Case ichini Carlo 

no a Rieti, 
rana cav. Giovanni, sist. proc, gen. d'ap 
tania, è nom. proc. del Re presso il trib. 


3 po macch. di seconda classe 
Giovanni Gandiui, è destinato a prestar servizio al- 
la R. Seuola allievi macchinisti in surrogazione del 
capo maceh. di terza classe Vittorio Ferrato; sus 
tuito snl Ruggero di Lauria dal pari grato Ema- 
nuele Drag 


Date Provincie DEL REGNO 


(Cronaca per teleg 

Genova, 16. — (Cam). 
delia appi 80 anni, in compagnia | 
giovane. transitava per piazza Corretta, quando 
giunti in prossimità all’edicola dei giornali stramaz- 
zò a terra come corpo morto, Soccorso da persone 
posto in una vettura e condutto all'ospedale mie 
chè quando vi giunse momo vi 
vere. Era affetto di vizio cardiaco. Esso € 
riere di bordo e la giovine con la quale 
in compagnia è una cameriera. 

— Un telegramma gianto alla Navigazione G. I 
aununzia la morte del nestore dei capitani maritti- 
mi sig. G. Merello, comandante del piroscafo Raf 
faele Rubattino. Il valente capitano morì in viaggio, 
fra A andria d'Egitto e Messina 

1 corrente avrà principio la causa d'appello 
‘chici condannati dal Tribunale penale. Mol- 
gli avvocati e îra essi, dicesi, il noto 

vv, tori, il quale per respirare aria più libera si è 

ponte a Lugano, 

fu vittima l'illustre maestre 
cento di poco valore 


; same 


trovava 


Il o, di eni 
Verdi. si limifa a 2 orolo: 
e L. 10 d'argento, Le indagini della Questura per 
scoprire i colpevoli continuano. Iutanto l'ispettore 
del Sestiero Maddalena ha proceduto all’ arresto di 
4 individui sospettati autori o complici del furto. 

— Oggi è pastito per il Brasile il vapore San 
Paolo di 4000 tonnellate, dell'armatore cav. Stefano 
Repetto, con 600 emigranti. Altri 600 imbarcherano 
a Napoli, ove pnre si troverà il cav. Repetto, il qua- 
le vuol assistere all'imbarco degli emigranti per as- 
siourarsi di persona che siano provveduti individual- 
mente a bordo degli oggetti necessari in un viag 
gi» così lungo, cose tutte che per conto dell’arma- 
tore devono essere somministrate dal commissario di 
bordo. 

La st 
posso assicurare che non 
puto eliminare, tauto da 
prima si potevano comme 
do ora non si verificheranno più, pe 
petto diede severi esempi facendo immedia 

care alenni del personalo che tentavane 
le camorre. 

— Verdi è partito 


sa vigilanza ebbe al esercit 
chi inconver 


oggi per Busseto, 
fettura ha dato îl suo 
, a'trattativa privata, del Carlo 
Quindi i si è impegnato di dare quattro 
opere graudiose, fra le quali il Falstaff, Tannkoriser 
Asrael, 


Livorno, ì , — L'inaugurazione della 
lapide ad Enrico Mayer è riescita benissimo. La cit- 
tadinanza loda l'ottima iniziativa della Società inse- 


guante. 


Brescia, 14, (p.c) — Il gen. Afax de Rivera 
si è recato insieme al Prefetto comm. Anarratone a 
trovare l'on. Zanardelli a F 

i è partito per Gardon per proseguire Ì 
inchiesta ultimata questa di Brescia, 

L'istruttoria penale procede alacre nè è dato sape 
re cosa siasi scoperto sia dall' inchiesta governativa 


che dalla giu 
18 (p. e) — (Vitale). Per alleviare 
ara, della quale sono state colpite le 
vittime dei terremoti, si è costituito in Catania un 
Comitato, composto di tutti i presidenti delle Asso- 
ciazioni cittudine e doi rappresentanti della stampa, 
compreso il vostro corrispondente, allo scopo di rae- 
cogliere s mme per vehire in soccorso di tanti infe- 
lici, privi d'un tetto ove dormire, 
Ieri il suddetto Comitato tenne la prima seduta e 
nominò una Commissione per far pratiche presso le 
rità locali ed i rappresentanti politici a voler a- 
re al Comitato istesso, onde assicurare la riusci 
pirazioni riunendo in un fascio tal 
e le forze della carità 
Mercoledì la Commissione riferirà al Comitato l'e 
situ delle pratiche fatte e subito si metteranno in o- 
pera tutti i mezzi per apportare, al più presto, un 
rio soccorsa alla scingura che ha colpito tante ffo- 
ride contrade. 
Siamo sicuri che, anche questa volta, la carità 
i meno al provato, generoso suo 


ore 14.40. — Ad intervalli conti- 

piccole scosse sensibili, special- 

mente a Zafiarana; intanto corre voce che nella valle 

del Bova siansi aperte quattro bocche eruttanti lava. 

Teri sera în casa del Prefetto si riunì il Comitato 

di soccorso pei danneggiati, partecipandovi molte 

autorità 6 persone spiccato. Giungono soccorsi in da- 

naro da parecchi municipii dell’isola e del continente, 

Questo Consiglio provinciale ha rieletto presidente 
il senatore marchese Casalotto. 


Messina, 14 (p. c.) — (Satosr). Teri notte, dopo 
quasi un'ora che era terminato lo spettacolo al teatro 
Arena Peloro si udirono dei gridi, colpi di rivoltella 
ed una campana suonare a stormo, 

Si corse immediatamente verso il luogo dell’allar- 
me e si vide il Politeama andare in fiamm 

Aurivati subitamente i pompieri, rius 
grere il fuoco che, per fortuna, si era 
nel comicione della prospettiva. 

L'opera dei valenti pompieri, come quella di vgre 
gi cittadini, i quali, prima che arrivassero i 
avevano messo fuori tutta la roba della Comp 
Scongnamiglio e quella del caffè vicino, va altame 
lodata. 

E fra tutti, quella del pompiere Maceatisi che, ii 
curante della propria vita, si espose a pericoli emi- 
nentemente gravi. 

A questo valente quanto esperto e toraggioso 
powupiere, di cui pareceitie volte si sone intrattenuti 
ì confratelli messinesi, non sappiamo perchè i signori 


siong del signor Cesare Tessari, sugli allocamenti, del Municipio non debbano dare qualche incorag 


| rispeito parlando — 


Per il senso morale. 


Il malfattore, che in un meditato impeto di îol- 
lia suggestionata, rinverdì in Francia la male 
detta e fatale tradizione del coltello italiano, cac-* 
i eiandone la lama sicura nel nobilissimo cuore 

dell'ultimo dei Carnot, jeri mattina a Lione scon- 

tò, per la giustizia w Î suo delitto, lascia 
do la testa sotto ia mantiia vendicatrice dl si: 
gnor Deibler. 

La folla Jionese applaudi alla vendetta legale. 

Io non terrò conto, per quella verecondia sen: 
timentale che inspira fa morte su chiunque essa 
cada, dell'antipatica significazione di quegli ap- 
plansi. La folla non ha l'abito di ragionare e 
nessun moralista può indtrvela. Ma il più eran- 
de dei delinquenti, una volta pagato il debito suo 
alla società, e pagato con la vita, non dovrebbe 
lasciar dietro sè, nel gran pubblico, il quale ha 
cuore, che un profondo senso di compassione pie- 
tosì. 


manere su un corpo disgraziato, reso saero dalla 
morte. Perciò quegli applansi, croscianti intorno 
allo spettro dell: per se sono spiegabili, 
sarebbe soverchia concessione defnirli generosi. 

Questo il particolare più caratteristico della 
cronaca Ingubre, 

E questo dico per mantenere sempre incolumi 

ioni dell'umanità cosciente, la quale non 
patisce limitazioni, restrizioni della sua ideali! 
universale, 

Ora it suppli ante Caserio, mi tenta ad 
altre erazioni di carattere estrinseco. Mi 

re contro quella lenta ma formid 
e dei senso morale delle moltitndi- 
lella parola scritta va assn- 
a proporzio mente spaventevoli. 

Da un mese, tutti i giornali di Europa non 
han fatto che parlare di Saute Caserio; ne hanno 
raccontata la vi i suoi più minuti e traseu- 
rabili ne lano imbandita all’accesa 

a molti ‘a della pri- 
dola ci li stuzzicanti della 
i ne Îauno ristampate le 
idiote è infor ne hanno raccolte — con 
e esalazioni delle fat 
te digestioni, intramezzate di predicozzi anar: 
ccontati ai carcerieri impassibili. Nemmeno 
Ja tamiglia di quel diszraziato fa rispetta 
povera madre che, neil'ignoranza inconse 

sunpagna, mai potè nemmeno approssimativ 
mente comprendere il movente del delitto del fi- 
gliuolo, è stata, nella terribile sventura, tormen- 
tata în tutti i modi : preti, giornalisti, avvocati, 

di séclame e di Imero, si avvinghi: 
ila creatura dolorosa, 
tragio in viaggio a 
ne l'angoscia ineftabile 
cia di fatti vari dei giornali, per ri 
cinque centesimi la copia, 

Né questo è bastato. Anche la scienza si è fat- 
ta complice della profanazione. I Lombroso, i 
Ferrero è compagnia, iauno stampati dei volumi 
rabberciati in ventiquattro ore, non ad altro in- 
tesi che a rivendere crusca di sapere per farina 
e a tramandare ai posteri la sventura e îl con- 
tagio di un velinquente volgarissimo. 

È tutto ciò — a sentire codesta gente valen- 
tissima — a servizio del progresso, dell'umanità, 
della giustizia. 


letter 


la cronacac- 
enderla a 


Che cosa intendano costoro per giustizia, pro- 
gresso umano, etc. ece., jo non so. Penso soltanto 
che sono una delle cause prime di quella morbo- 
sa sovraeccitazione della fantasia e della coscien 
za popolare, preparate ormai a tatti i traviamenti 
No, per Lidio, non è scienza la vostra, signori 
ill mi, i di rdine, na- 
scondenti la miserabile sciatteria della prosa let- 
raria, all'ombra di alcune presupposizioni scien- 
tifiche, di cui il valore più tangibile risiede nel- 
l’andacia dell’ affermazione imperativa. Dovreste 
essere sperimentalisti ed avete inangurata la scuo- 
la delle ipotesi ascendenti e discendenti. 
a rivivere della vita dei soggetti da voi studia- 
ivete libri su quei soggetti, a distanza 
di miglia, e ad impressione, come un 
croniquear del Fi * 
Vorrest 


ss0, il quale legge quel che 
scrivete non quel'ehe presupponete, suonano at- 
tenuanti, se non giustificazioni del delitto. 

Sarete psichiatri, antropologi, tutto quel che 
volete, incompetente non vi definisco; certo, data 
la massa, in mezzo alla quale gittate i vostri 
scartafacei illustrati, e la patina speciale con cni 

gete la vostra dottrina, se non siete cor- 
per lo meno abi il diritto di chia- 
marvi pessimi educatori. 

Pate lezione all' Università, in mezzo a gente 
che vi comprende e che vi può all'occorrenza 
disentere e vi rispetteremo, sì come rispettiamo 

della ragione e della coscienza ; non vi 
possiamo rispettare quando raccattate le ‘briccip: 
le della vostra scienza di princisbecco e le riven- 
dete al pubblico che ragiona coi nervi e con la 
fantasia, incartate entro le dispense Pemino a 10 
centesimi. dei 

Per fatalità di cose, la stampa che si dice po- 
polare e che in realtà si rivolge più specialmente 
agli ultimi strati sociali, ha perdnta quasi tutta 
la sna virtù educativa. Anzi, si è dovuta com- 
porre, per vivere, in un'azienda puramente in- 
dustriale. Le idealità ci entrano ormai per quel 
tanto permesso dall'amministratore, il giudice so- 
vrano degli umori del pubblico. Analfabeta nel 
senso letterale il pubblico grosso, la stampa 
che a Ini si rivolge, di consagilenza si deveadat- 
tare a quell'analfabetismo. 

Il pubblico vive di pure sensazioni istintive, 
per non dire brute; la stampa, che viye di quel 
pubblico, lo serve fedelmente alimentandone le 
passioni istintive, non rare volte bestiali, Il feno- 
meno è di unalogica terribile, E può serviresen- 
pre di arma di giustificazione per quella tale 
stampa che prospera e prolifica su quell'informe 
massa di bestie umane, 

Io mi onoro di quest'infelite. professione; così 
PrRUES di dolori, di sacrifizi, di angoscie a chi 
ha, con pazza adorazione, abbracciata, donando- 
le il fiore degli anni, della dottrina, dell'ingegno, 
delle speranze: mi onor@ di questo malinconico 
tirocinio, nel quale le vigorie più salde si consu- 
mano e si sperdono, inutilmente per loro, fra la 
indifferenza — quando nonè dispregio — del pub- 
blico feroce sempre nei suoi preconcetti cattivi; 
perciò sento e profondamente tutte le difficoltà 
della vita giornalistica, e ho sempre adempiuto, 
come adempierò nell’avvenire, a tutti i doveri di 
solidarietà professionale per tutto ciò che signi- 
fichi tutela di noi, del più spero dei nostri dirit- 
ti. quello della libertà di stampa: un diritto che 
sconfina anche da noi assurgendo, molto più in 
alto, alla dignità di una grande funzione e di 
ina provvidenziale guarentigia sociale, 

Ma qui non si tratta più di diritto nostro : la 
stampa, quando può diventare corruttrice o con- 
servatrice della corruzione, non può godere più 
dei benefizi di tir diritto, perchè appunto non 
serve più a quell’alto esercizio di moralità e giu- 
stizia per eni apparve una delle maggiori con- 
quiste del secalo, 

Sarò codino e incorrerò, secondo îl solito, nella 
scomunica maggiore, ma siccome scrivo per sod- 
disfare innanzi tutto aî un dovere di coscienza, 
non credo di bestemmiare affermando che per la 
via nella quale il reportage moderno si è incam- 
minato, la stampa è diventata stromento squisito 
di corruzione pubblica, Risponde a tutti i cattivi 


La maledizione del delitto non dovrebbe per- | n 


istinti, a tutte le male passioni; nulla. più ri- 
spetta, dalla dignità della vita umana al pudore 
del talamo; dalla verecondia delle anime inno- 
centi, alla sacra maestà della morte, Con la sensa 
dell’ obbiettività entra per tutto, fruga per tutto 
e semina nella vergine incoscienza della moltitu- 
dine tatti i germi ‘del male, 

Poichè, più del bene, che per il reportage mo- 
derno è sempre tema scolorito, insipido , il male 
è orribilmente contagioso, 

Come rimediare a questa sciagura? Non spetta 
ame il dirlo. Constato un fatto ‘giacché me ne è 
offerta l'opportunità — e il processo della Pe- 
nelope Menghini me ne darebbe un altro, dirò 
così, splendido motivo — e ne derivo le conse- 
guenze pratiche. 

Permettendomi di deplorare che l'istituto ch'io 
sovra tutto ho amato ed amo, possa d'ora in- 
nanzi essere in parte, chiamato responsabile dei 
più gravi e delittuosi traviamenti dello spirito e 

lella coscienza umana. 
Borelli. 


Bagni e Villeggiature 


Arsoli, 13 agusto. — Agosto ha compiuto, co- 
me sempre, la sua opera, per noi benefica e vivifi- 
catrice. 

Dico benefica e vivificatrice, poichè non la cani- 
cola, chè qui godesi una frescura, un'aria pura che 
nulla di meglio, ma ci ridona una colonia di fora- 
stieri, e con essa quel brio, quell’allegro e chiassoso 
movimento, bandito dal verno, e che è d'estate pre- 
a delle frequentate stazioni di villeggiatura, 
Di più ci fa rammentare che anche noi siamo der: 
ti a ‘'ersicore e, conseguentemente spes 
mo ai doveri del culto della simpatica Dea. 
do questa però non credasi che dimentichiamo quel- 
l'arte di cui Papà Goldoni fa principe insigne. No 
davvero. I dilettanti filudrammatici, diretti con abi- 
lità, espertezza, e notisi , con una pazienza da dare 
dei puoti a Giobbe, dal signor Emilio Tortora quen- 
to prima incomincieranno il corso delle rappresenta» 
zioni 

È giacchè sono a parlare di divertimenti, aggiun- 
go che il 15 corrente, festa dell'Assunta, vi fu musi 
€ si ebbero feste. popolari ; poscia il 24, 25 e 26 avremo 
musica, processione, sparo di mortaretti, tombola, gio- 
bi aercosta ochi artificiali e per adesso... punto 
€ basta. 


ed Arte 

Drammatica. — Al teatro Cluny di Parigi 
figurano, nel programma della stagione, le produ- 
zioni seguenti 

La Marraine de Charley, commedia buffa în tre 
atti di Maurizio Ordonnean e Brandon Thomas ; 
Manm'selle Bémol, vaudeville spettacoloso in cinque 
atti dei signori Ippolito Raymond e Alfredo Delilia ; 
le Chronometre, tre atti di Leone Gandillot; Les 
Deux Nourricss, quatiro atti dei signori Anthony 
Mars e Maurice Desvalliéres; le Thédire de Bar-sur 
Oise, tre atti dei signori Milher e Barré; Nous ma- 
rione Virginie, tre atti dei signori Burani, Kéronl è 
Sanser, 

Concertà. — I giorni 28, 25, 28 e 2 
l'impresario Schîrmann darà un gran festival di mne 
gica classica e moderna a Bucarest (Rumania), 

L'orchestra sarà composta di ses-rritacinque musi- 
cisti rumeni e di tutti i direttori dei concetti La- 
mourenx a Parigi 

Il signor Carlo Lamoureux dirigerà i quattro con- 
certi, 

Arte. — Il barone Alfonso di Rothschild ha man- 
dato iu dono testè al mnseo di Cahors: 1° Ze Cham- 
pagne, piatto in bronzo inargentato della signora 
Marcella Lancclot Corce; 2° Les Faroris, prova del- 
l' acquaforte di Carlo Giraux, dul quadro di Daniel 
Hernandez; 3° Ritratto d'una principessa della Casa 
d’ Este, prova dell'acquaforte di Leone Lambert dal 
quadro di Vittorio Pisano, detto Pisunello. 

(N) Spoleto, 16, ore 11,30. — 
tro Nuovo si riaprì col Zrovalore, Grandi applausi 
alla signora Mancini-Frampolesi, che bissò vari pe; 
al laritono Pantauelli ed al direttore Onoîî 

Errata-corrige. — Nella corrispondenza da 
Viterì > edi. incorse un equivoco 
nel nome del direttore d'orchestra di quel teatro, che 
è il prof. Luigi Forino e non Torino, come venne er- 
roneamente stampato. 


dicembre, 


Tersera il Tea- 


Palazzo di Giustizia 


Tribunale militare di Roma. 


Teri mattina, si è ripreso il dibattimento a carico 
del capitano Cerhoni, con l'audizione dei testi Bel- 
lini, teneute-colonnello, e Costa, impiegato, che fu- 
rono favorevoli all'aceusato. 

Venne quindi la volta della perizia a carico è a 
discarico; per la prima parlarono il ten. colonnelto 
Brusasco e il capitano Miraglia, per la seconda, il 
car. D'Ormea. 


Alasia ha sviluppato i motivi 
à, combattuti dall'avvocato fi- 
scale, il quale ha r la per la requisito» 


ria, sostenendo l’ace 


Le gare di nuoto sul Tevere 
oledi scorso ebbe luogo, snl Tevere, l'an- 
ta gura di nuoto organizzata dal Comitato 

nazionale 

I nuotatori iseritti allo Gara reale (dalla foce 
dell'Aniene al poni \erita, percorso di 7500 
metri) erano venti 

Altieri Vincenzo, Società Romana di nuoto — 

Armanni Armanno, Soci Rari Fi 

Marco, Società Romana di nuoto — Francini Gu- 

glielmo, Società Romana di nuoto — Rossi L., pa- 

lestra ginnastica di Genzano — Leonini lo, 

Società Rari Nantes — Licheri Attilio, 

Rari Nantes — Londei Luigi, Società Rari Nan- 

tes — Gabbarini D., palestra ginnastica di Gen- 

zano — Mattiangeli Salvatore, Società Rari Nan- 
tes — Marazzo G. B.. Società Rari Nantes — 

Marsili Pietro, Società Rari Nantes — Ovidi Ro- 


è Romana di nuoto — È $ 
cietà Rari Nantes — De Prosperi Alfredo, Socie- 
ta Romana di nuoto uinaritani ’l'ommaso, 
Società Rari Nantes — hia Antonio, 
cietà Rari Nantes Ù illo, Società 
Rari Nantes — Villani Filippo, Società Romana 
di nuot È 

Per gli invitati erano stati preparati due ponti 
da una compagnia di pontonieri, 

In un galla egiante in mezzo al Tevere suonava 
il concerto del 12.0 fanteria. 

T nuotatori partirono dallo sbocco dell'Aniene 
alle 5. 

Uno solo si ritirò, il Licheri Attilio. 

Alle 6 meno cinque minuti uncolpo di mortaio 
‘annunciò i nuotatori in vista. 

Primo fra questi giunse Pietro Marsilli della 
Società Rari Nantes în un'ora 7° e 50”. 


Alla riva però fu preso da freddo e sfinitezza 
tanto che dovettero con una barella portarlo alla 
casina dei canottieri Tevere dove ebbe le cure 
necessarie dal dotg. Portempski. 

Nessuno dei nuotatori vinse il premio reale pel 
quale era stato stabilito il tempo massimo di 61 
minuti. 

La giuria era così composta: 

Presidenza: cav. Domenico Ricci. presidente 
onorario del comitato nazionale di nuoto: prof. 
Angelo Celli deputato, presidente effettivo del 
comitato nazionale di nuoto; cav. Romano Guer- 
Ta, segretario, 


Da:Livorno; 
(N) Livorno, 16, re 17,15 (Cap.) — Teri sera 
ebbero Iuogo quattro corse di cavalli con fantino, 
In duo giunse primo:fì cavallo Giotto della razza 
di Sansalvà, nelle altre due giunsero rispettivamen- 
te primi Keam ed Enilda delle razza Barbaricina, 
Nel tiro a piccione si distinsero il marchese Cosi- 
mo Ridolfi e Umberto Benvenuti. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI, 17 agosto 1894 — S. Emilia. 
Leva il sole allo ore 5,21 m.- Tramonta allo 77» 
LevAia luna alle ore 7,57 s.- Tramonta alle 534 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
14 Agosto 1894, 

Europa pressione Sudovest Scandinavia, estendentosi 
Francia © Germania, Skndesnaos 745; Zurigo 759; Arcan- 
gelo 706. ci 

Italia % ore: larometro poco cambiato; qualche leg: 
gera pioggia Nordovest, 

Temperatnra sensibilmente aumentata. 

Stamane cielo coperto Nordovest e Toscana, sereno al- 
trove; venti deboli garii. 

Bi 2 761 Nord, 768 Sud. 


venti deboli freschi meridionali: qualche 
temperatura ancora în aumento. 


Probabilità 
pioggia Nord 


— Temperatara nelle provincie © all'estero - 
Dalle ore 7 del 15 alle 7 del 16 agosto: 


| atin, 
4 9 [185 


Tatase. | Ain. 
Roma. .,..,.|900|191 
Foggia: di 
Bark... 86 


Torino 


0| Budapest. 
16 S(Trioste 
16 Sodi 
:|— (Lisbona. .]— 
2 |15 Olparigi. 
lo o|xizza 
îs alitonaco : 


14 i]Zurigo. + 
128 0| Lugano 

3|Ginevra. .. 
[Costantinopoli 
Malta... 
15 O[Aligeri, 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
fatte nel Lmhoratori Scleutilci itelia Direzione 
della Sanità Pubblica (Piazza V. E) 


11 16 Agosto 18%. 
Temperatura dell'aria { perse SR 


(a mietri 1,301 disopra del suolo) } Mitima aa 
osserr. a ore 13 288 


STATO CIVILE 
ati è morti denun ni 18 © 14 Agosto 189% 
Nati 79 compresi $ nati morti 
Morti 37 dui quali 17 sotto 1 7 anni 
morti 

Gabrielli Giuseppe fu Filippo, Ascoli, 59, coniug. 
Gore Maria Giulia di Antonio, Roma, 
Ni Maddalena di Murino, 93 
Bonei Chiara fa Domenico, Tesi, 57, ved. 
Di Giorgi Concetta fa Francesco, G 
Gentili Luigi fa Giulio, Gallieani 
Antognozzi Pietro fu Fedele, Roma, 45, 
Beufatemo Gaetano fu Giacinto, Fermo, 47, coning 
Piperno Sara fu Giacobbe, Roma, 86, id. 

li Achille fu Giovanni, ii, 48, celibe 
Grigo Giovanni fu Paolo, id, 74, ved. 
Fsacassi Alessandro fu Bernardo, 37, id. 
Carletti Giulia di Angelo, id, 17, nubile 
Pellegrini Giuseppa di Antonio, id., 14, 
Costantini Ascenza di Antonio, Tsola del Liri, 10 
Giovamuneci Ida di Luîgi, Roma, 11 
Neri Agata fu Domenico, ved 
Evangelisti Clementina fu Francesco, id., 77, nubile 
Zucca Luigi fu Carlo, Alba, 49, coniug. 
Scaretti Giovanni fi Vittoxio, Roma, 43, celibe. 


MATRIMONI dell'I1 AGOSTO. 


Matozzi Alfonso, avvocato, con Mansella Chiara 

Russo Salvatore, commereiante, con De Pasquale Adelia 
Mi Antonio, facchiuo, con Liani Loreta 

Papola Gerardo, ingegnere, con Gamberoli Anna 
Roceatelli Antonio, impiegato, con Mantovani Brigida, 


Nella Grecia in mezzo al mare: 
Scorre in Francia, se vi pare. 


1 Rebus-Monoverbo dell'altro ier 


ORARIO DELLE FERROVIE Vedi 4° pag. 


URONACA DI Roma 


Temperatura di ieri — Dall’Osservato- 
rio del Collegio Romano: T'ormometro eentigrado 
— imussimo: 30,0 — minimo: 18,1. 

Per le is ioni nelle liste eletto 
rali — Il Ministero dell'interno prevedendo che 

nusa del tempo occorrente alla presente revi- 
sone straordinaria, le liste permanenti non po- 
ranno essere definitivamente approvate che al 
iugno dell'anno venturo, e che quindi la revi« 
sione straordinaria dovrà comprendere quella or- 

i 1895, Na disposto che abbiano ad es- 

ritti nelle dette liste coloro che compro- 
ino di venire nel possesso dei requisi 
rali entro il 15 maggio 189 

Il Prefetto ha invitato quindi i Sindaci della 
Provincia a pubblicare un manifesto suppletivo 
per prevenire coloro che compiono 21 anno di età 
entro il 15 maggio ! tare la domanda 

enti per l'i 

E' opportuno però avvertire che rimangono 
sempre fermi i termini ati dalla legge alle 
Commissioni comunali di revisione pel compimento 
delle Joro opera termini che decorrono, co- 

già è stato avvertito, dalla data della pub- 
blicazione dell'avviso prescritto dall'art. 10 della 
legge 11 Inglio 1894, 

1 Sindaci dovranno prendere occasione dalla 
pubblicazione di tale avviso suppletivo per fare 
Vivo eccitamento a tutti i cittadini a far valere 
il loro diritto alla inscrizione nelle liste, presen- 
tando alla Commissione i documenti necessari a 
comprovarlo. 

Il monumento a Garibaldi — leri l’al- 
tro una rappresentanza della tà dei reduci 
venne ricevuta dal Sindaco, cui ha vivamente rac- 
comandato di adoperarsi affinchè la inaugurazio» 
ne del monumento, che Roma erigerdalla memo- 
ria di Garibaldi. avvenza nel ventaro anno, in 
occasione del venticinquesimo anniversario della 
entrata delle truppe italiane. 

Lo scultore Gallori ha dichiarato precedente- 
mente di poter consegnare per tale epoca il mo- 
mumento, 

Il Sindaco di Roma accolse colla consueta core 
tesia la rappresentanza dei reduci, e diede afîìla- 
mento che sì sarebbe interessato perchè i lord 
voti fossero esanditi. 

Pubblica istruzione. — L'odierno Bol 
lettino Ufficiale del ministero della P. L pubblica 
il r. deereto n. 348, che modi i ruoli organici 
degli stabilimenti scientifici annessi ad alcune 
Università ed istituti superiori d'istruzione. 

Fra questi vi sonoi ruoli organici del gabinet 
to di igiene sperimentale della r. Università di 
Roma — della © d'applicazione per gli îne 
gegneri — del r. Osservatorio astronomico del 

toflegio Romano ed annesso Museo Copen 

Fondazione Corsi. — E' aperto il concor- 
80, fra i laureati in scienze fisiche, matematiche 
ematurali e in chimica e farmacia, a tre posti di 
studio della fondazione Corsi, evi possono con- 
correre coloro che documenteranno di avere con- 
segnito la lanrea nella Università 0 il diploma 
nella Senola di applicazione per gl’ingegneri di 
Roma. negli anni scolastici 1892-93 e 1893-94. 

Le istanze (o carta bollata) dovranno essere 
inviate, coi relativi documenti, al preside della 
facoltà, entry 40 giorni dal 20 settembre p. v. 

Per norme 'e schiarimenti rivolgersi Alla segre- 
teria della r. Università. 
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{li esami di licenza elementare 
le senole comunali. — Da 

‘me è noto, sono stati compiuti 
cenza elementare superiore, fatti secondo il des 

ggio u, s. dell’on, ministro Baccelli. 

Ù sami furono 12: 7 maschili e 5 fem- 
minili, Il risultato è stato il seguente : 

SEDI MASCHILI. — ta #) Pestalozzi. Ami 
esaminati HO, licenziati 60, rimandati Via 
Alessandria. Esaminati 15, licenziati 6, rimaudati 9, 
l'otale : esaminati 125 


edra, esam, 6, 
esaminati 98, licenziati 
a Via Gesù e Maria, È 
rimand. 10. — ia Sicilia, esaminati 48, li 
Via Gioacchino Belli, es 
rimand. 12. Totale : esaminat 
i 77, rimandati 


da Via Giovanni Lanza, Alunni esaminati 55, li- 


23, rimand. 23. — Piazca Rusticucci, Esaminati 27, 
licenziati 19, rimand. ina Margherita. Esam. 
21, licenziati 18, rimandati 8, Totale: esaminati 94, 
ziati 55, rimandati 
Piazza Maddalena. Atunni esam. 60, 
rimandati 10. — Fia dell Umilt 


30, rimand. 

19, rimand. 
rimandati 40, 

Gli alunni pro 
82, licenziati 


minati 24, 
Totale: esaminati 129, licenziati 89, 


dalle seuole private furono 


2.41, rin 
5, rim, 4 


rocinio Margherita di Savoia, esam. 27, licei 
29, rim. 4 — Ia. id. Vittoria Colonna, 
rim. 2 it 
— Totale 
12, 


La Via Giustiniani 


esam. 2, licenz, 1, rim. 
— Totale ; esaminate 105, licenziate 50, rimanda- 
to 55, 
4a Via dei Modelli, esam. 15, \icenz, 7, rim. 8 — 
Via Orsaline, esam. 22, licenz 
Nazimale, esam 


Mestro Gi 
- Scuole private 


rimandati 
Mm un ò numero discateremo ta 
sultati 
Magistratara — L'odierno Bol 
ciale del ministero di grazia e giustizia pubbli- 
ca il preannanziato trasloco del comm. Venturini 
dalla p della Corte d'appello di 
Rom: Palermo, sestituito qui dal 
ttualmente'a Venezia, (V. Ult 
me n 
Preture — Sono tramutati i seguenti pretor 
Giuseppe Crespi da ‘'oscanella a Veroli — G, 
0, Allegri da Valentano 


Perolo Carlo, uditore destinato alla Procura 
Generale presso li Corte di 
è destinato ad es 


so parecchi ; 
a di ferragosto, fecero nina gita di piacere a 
iti col primo treno, dopo una sosta di al- 

cune ore a Bracciano, dove fecero è è 

sitarono il fi : el principe ( 

chi, prose treno per Viterbo. 
aputo del loro arrivo, si trovava ad 
ili alla stazione ferroviaria l'o. Zeppasit 
uisito pensiero, volle fare gli onori 


colleghi visitarono la c così in- 


Pi 
fl sindaco di inseppe 

li, volle onorare i colleghi di una soa ed 
l'eccellente champagne. 

inmere i brindisi, improne 


residenza mnnicipalo e nella sera, gentilmente i 
Vitati dal sindaco e dall’on. Zeppa, assisterono 
alla rappresentazione della Giaconda, esegi 
gregiamente nel teatro comunale. 
asione i nostri colleghi non 
are certamente un'ac 


di 
una cinquantina di 
al maestro 
a pei snoi trionfi riportati con 
la banda comunale in Germania. 
\lie frutta briudarono, applnuditissimi, l'av 
anco il collega Ginseppe Turco, i signori 
lini, De Andreis, ing. Santini ecc. ecc. 

Iî pranzo venne splendidamente servito da 
Francesco Mengoni , proprietario della Scuola 
d'Atene. 

In Vaticano. — leri l’altro il Pontefice ha 
celebrata la messa nella sua cappella privata alla 
presenza di varie persone. 

Teri il Papa è sceso come al solito nella pa- 
lazzina di Leone IV dove ha passato la giornata. 

— Domenica, festa del Patriarca S. Gioacchi 
no, il Papa per la ricorrenza del sno onomasti 
co, riceverà gli auguri del Sacro Collegio, della 
prela‘a | e della sua nobile auticamera e di tutti 
ì mmati del Vaticano 

0 terrà circolo nella 
interverranno tutti 

i presenti in Curia. 

Jeri mattina il Papa ricevette in udienza 
privata una Commissione della Confraternita di 
S. Rocco, composta dell'avv. Pratesi, guardiano, 

Pro, e del sacerdote Don Pie- 

mbelli, i quali presentarono, secondo la 

consuetadine, al Papa, i pani che ogni anno si 

benedicono nell'odierna festività di S. Rocco. Il 

Papa gradiva l’oîterta ed impartiva alla Commis: 
edizione apostoli 

Voci del pubblico. — 


alcone 
di preferenza dai riven- 
di esempio, l'ango- 
le fra via Due Ml o le Case e via della 
Panatteria. Poi i sullodati rivenditori, oltre allo 
importunare il pubblico, si permettono stoncezze di 
atti e di parole, senza riguardo alle signore e signo» 
rine che passano per la strada. Cosa davvero indeco» 
Tosa non solo per una città civile. ma che non sa: 
relbe tollerata nemmeno in un villaggio cd in una bor: 
guta delle più rozze, 


ubulani di fratte, 


If caporal 
fiore Sorice fu visitato nell’ ospodalo civile di 
racciano dalla madre. — Il soldato Renaldo, il 
quale trovavasi nello stesso spedale e separato da 
Te letti da quello del caporal maggiore, ve- 
‘endo la signora Sorice la chiamò, dicendole di 
Volerle parlare. La povera donna ‘si accostò al 
letto del feritore di suo figlio ed il Renaldo com- 
mosso le chiese perdono di ciò che aveva fatto. 
La signora Sorice, pa indo, perdonò al Renaldo. 
lerî ma o è stato trasportato in 
Roma all'ospedale militare, dove proseguirà la 
uo letto sta costantemente un pian- 


Una grave disgrazia al campo di 
Bracciano. — Al poligono del 27° artiglieria è 
avvenuta ieri l’altro una grave disgrazia, Mentro la 
quarta compagnia eseguiva degli esercizi di tiro fu 
visto un soldato cadere, 

Accorsi i compagni e gli ufficiali constatarono che 
la ferita era stata prodotta dal cannello, che non 
essendo stato completamento avvitato, durante. il 
colpo di cannono era stato balzato con grande vee- 
menza andando a colpire la gamba del povero sol- 
dato Salvatore Conforti, romano. 

La ferita è grave avendogli il cannello perforata 
la gamba e scheggiato l'osso. 

Dopo le prime cure del tenente medico Cornoldi, 
fu trasportato a Roma, all'ospedale militare del Celio, 

@micidio in provincia. — Mercoledì scor- 
s0 ad Oriolo Romano, presso Bracciano, durante al- 
cuni festeguiamenti che avevano luogo colà, il brac- 
ciante Pompeo Facchini, di anni 27, venne a litigio 
con certo Mariano Leonardi. Quest'ultimo. estratto un 
coltello colpiva l'avversario in pieno petto, renden- 
dolo all'istante cadavere. - 

Il Facchini si è reso Jatitante. 

Grave rissa a Valmontone — I baroz- 
zai fratelli Carola di Palfano, si recarono ieri l’al- 
tro ad abbeverare alcuni buoi nel fiume Sacco. Il 
guardiano delle proprietà dei fratelli Tommasi di 
Artena, Germano Romani, volle impedirlo, 

Ne segui un litigio, finchè il Romani, spianato il 
fucile. esplodeva contro i barozzai alcuni colpi, fe- 
rendoli entrambi ed uno mortalmente. 

Intromessosi Ernesto Fioravanti, guardiano di La- 
bicu, rimaneva anelvessa ferito da'un terzo colpo di 
fucile ed ora versa in pericolo di vita. 

Il feritore si è costituito ai carabinieri. 

Un'aggressione — La scorsa notte Ida Pa- 
terlini e sua sorella Cesira di anni 21, mentre si av- 
viavano verso la loro abitazione în via S. Egidio 
n. 14 p. 2°, vennero a questione con certo Lorenzo 
Rossi, che ad ogni costo pretendeva di amoreggiare 
con | 


ed estratto un coltello si avventò contro le due co- 
relle, ferendolo 

Fortanat: 

Morto! — Il possidente Domenica 
anni 40, da San Salvatore, ieri l'altro pi 


sera ment 
Ito da improv 
portato all'ospedale di 


È arsi bor: 

— Altrettanto cerca 

Pietro, gettandosi da una ti 
sua abitazione în via del Teatro della P 
franceschi, dopo aver preso una solenne sbornia e 
aver litigato con alcuni individui, recatosi a casa, 
aveva cominciato a dare în smanic, perchè i parenti 
non lo volevano far più uscire, Allora, non p 
uscire per la porta, cereò di us 
ma per poco non si fracassava il collo, ed ora 
gravissimo stato all'ospedale. 

Un colpo di stile. — In via Veneto sorse 
ieri una rissa tra il commesso Taranta Raffaele, di 
anni 17, da Aquila, ed un garzone macellaio. Que- 
st’ultimo colpiva il aranta con uno stile al braccio 
sinistro, preducendogli una lesione sanzbile in ina 
settimana almeno. 

Un “ qui pro quo. , — Ricci Felicetta di an- 
ni 85, da Morlupo, ieri nella sua abitazione in via 
delta Scala 85, bevve, per equivoco, del sublimato 
corrosivo, 


è stato arrestato il 
ndolo Francesco Ruffini, perchè, minacciand 
di violentare una 
sua cugina sedicenne. 

Borseggio. — Certo Urbani Bartolomeo, di an- 
ni 40, da Messina, ha ieri denunziato alla questura 
che nella notte scorsa, essendosi addormentato al Ca- 
stro Pretorio, era stato derubato dell'orologio con 
catena d’argento e del portafogli contenente L, 

Nessun indizio dei ladri. 

Le disgrazie. — In via Gregorima n. 
bambino Felletti Virginio, di anni 4, da Roma, ieri 
cadendo, si fratturata la spalla sinistra, Ne avrà per 
20 giorni. 

— Un altro bambino — Spagnuoli Aristide di an- 
ni 2 — in via Capranica, urtando lentamente 
un individuo che recava un recipiente di acqua bol- 
lente, riportava parecchie ustioni al collo e alle 
spalle, che all'ospeilale furono dichiarate guaribili in 
12 gi 

Gli arresta Furono ieri arrestati certi 
Dauti Romeo, Angelucci Pio e Calvaresi Orlando, 
wutori confessi di un furto di 50 gomitoli di spago 
commesso a danno della tabaccaio Landi Isabella în 
via di Marmorata. 

— Furono parimente arrestati Pantellini Pietro, 
Crocianì Luigi e Angelucci Attilio per aver rubato 
con scasso vari oggetti nel magazzino del genio ci- 
vile in via Tordinona. 

veniva arrestata Piombetti Virginia 

abitante in Borgo S. Angelo 

uni oggetti di 

biancheria a danno di Troiani Domenico suo coin- 
quilino, 

Per gli studenti — Nell'istituto Neli — 
via della Purificazione 69 — si accolgono sempre gli 
studenti rimandati agli esami di promozione e di li- 
cenza, 

Ul miglior digestivo e rimedio sovra- 
mo nelle malattie di stomaco e intestinali, indispen- 
sabile in tutte le famiglie 6 nella valigia da viag- 
gio, specialmente d'estate, sono le gocce solfo-carbi- 
ro-canforate del dott. Gori, specialista di Rom 
sicurì di non essere ingannati. L.3 il flacon grande 
e L. 1,30 il piccolo, da Manzoni e in tutte le far- 
macie e grossisti. Spedizioni contro vaglia o asse 
quo, più cent. 60, Dott. Gorî via Frattina 34. Con- 
Sultazioni. 


Dichiarazione. 


Il sig. Eugenio Checchi wi rifiuta formalmente 
una riparazione cavalleresca, e giustifica questo 
suo rifinto con una inqualificabile insinuazione. 

Abbandono — e per sempre — il signor Bn- 
genio Checchi alla sua mal dissimalata pusilla- 
nimità, e prendo aneor io la via dei tribunali, 
l'unica che mi resti, sicuro di avere con me di 
sentimento degli uomini d'onore. 

Gino Monaldi. 


Piccola Cronaca di Roma 


Renle stabilimento di bagni ai Cro; 
ciferi n. 44 (presso Fontana di Trevi) — Assi: 
stenza medica permanente del dott. cav. R. Ascenzi. 
Bagni a vapore, doccia fredda, calda -cd alternata, 
Bogni semplici è solforosi. Bagni elettrici per abbo- 
namento a L. 2. Cura sequardiana per le nevroste: 
nie, debolezza ed anemia. 

alattie di stomaco e degli intestini. Consul- 
tazioni tatti i giorni dalle 17 alle 19 nella farma: 
Torresi, via Magenta, dal dott, M. Luzzatto, speci 
lista, già aiuto clinico, . 


TEATRI DI ROM? 


I “ Trovatore ,, al Quirino. 


Per quanto ultimi ci affrettiamo a constatare un 
fatto consacrato solennemente dall'applauso caldo ed 
entusiastico con cui è stato accolta, in queste due se- 
re, la riproduzione della popolarissima ed eterna o- 
pera di Giuseppe Verdi: I rovatore. 

Noi presagimmo il successo lieto efestoso, ma que- 


sto ha di gran lunga superato l'aspettativa. 
Rol deren mo vomtadiare a teneri poni ce. 


ritati elogi alla signora Ancarani, un’Eleonora eccel- 
data; ale icona Alasia, che fu una Azucena eflica- 
cissima; al baritono Fari, artista coscienzioso, sicuro, 
dalla voce robasta © di una fignra così rubiconda che, 
senza offesa, personifca splendidamente il tipo più 
riuscito del conte di Luna.,. veramente piena! 

Quanto al tenore Ceppi, co lo dissero indisposto: 
francamente riuscì difficile erederlo. Le note torti, 
squillanti è magari qualche volta così potenti da 
sbalordire, risuonarono in modo da suscitare il più 
vivo entusiasmo, 

Non si devono dimenticaro poi il basso Allegri ela 
signorina Sporeni, che si comportarono egregiamente. 

L'orchestra e tutta la concertazione dell'opera ime- 
ritarono intera l'approvazione, Al giovane maestro 
Lorenzo Molaioli gli auguri più cordiali. 

Anche i cori, miracolo raro, squisitamente. 

Dopo cià è inutile aggiungere altro: la stagioneliri- 
ca ha avuto il suo battesimo di gloria e questa la pos- 
sa seguire sempre durante tutte le altre rappresenta» 
zioni, 

Stasera riposo e domani La Forza del destino. 

Gti artisti sono: Leonora Zuochi-Ferrigni; tenore 
Carlo Cartica; baritono Di Padova; basso Gauttiero, 
Fra Militone il Fari @ Presiosilla la siguorina A- 
lasia. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Vinso 
ieri Bruno Banchini che divise L. 

Oggi: Frallani, Banchini e Moggi (rossi) — Maz- 
zoni, Berardi e Marini (turchini), 

Di riserva : Bilenchi. 


Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Sferisterio Sallustinno, — Giuoco del pallone - ore 18 
Orti di Mazio Scevola. (Trastevere preso Ponte Sisto) 

ottacolo variato — Ingresso libero. 


COLLEGIO MASCHILE 
MARGHERITA 


Firenze — Via Ricorboli — Firenze 
XV anno di vita, Riconosciuto dal R. Gover 
no. Locale splendido, con giardini, terrazze, Teatro, 
Corso elementare tecnico ginnasiale. Liceo 
Retta mensile Lire 45 dai 5 ai 12 anni, 
A 3 e, 


Dott, ADLER Dati Americano - Tui giorni 


Collegio Convitto Comunale Boccarini 
vci 228° Amelia (Umbria) e 35 
ole elementari. Scuola teenica pareggiata. Gin- 


masio inferiore. — Lire 35 mensili — Aria saluber- 
rima. — Programmi è sehiarimenti alla Direzione. 


Ultime Notizie 


‘sicura che A. R. il Principe di 
Napoli, nel prossimo autunno, sarà trasfer- 
to, per desiderio di S. M. il Re, al comando 
di rina divisione in Palermo. 

Questa mattina l 


Baccelli ripartirà per la 
sua villeggiatara di 


Vito Romano. 


A bordo dal Messaggero è arrivato ieri a Napoli 
l'on. ministro Morin, proveniente da Taranto. 

Teri mattina hanno fatto ritorno in Roma gli 
gnorevoli ministri Boselli. Saracco, Maggiorino- 
Ferraris, Calenda e Baccelli, per prendere parto 
al Consiglio dei ministri 


lersera sono ripartiti per Napoli gli onorevoli 
ministri Blane è Morin. 3 
Quest'oggi ripartirà pure l'onor. ministro Bo- 


selli, 


L'odierno Bollettino Ufficiale del Ministero di 
razia, giusti e culti, pubblica il decreto mini- 
iale del 10 corrente, col quale viene bandito 
meorso per il conferimento dei posti di Par- 
tecipanti o Cappellani attualmente vacanti nelle 
Regie Chiese Palatine Paglicsi. 
Consiglio di ministri, 

Teri si È riunito a palazzo Braschi il Con- 

iglio dei ministri, dalle 15 alle 18. 

Mancava solamente l'on. Mocenni. 

Il Consiglio prese visione delle lievi mo- 
dificazioni introdotte dal Consiglio di Stato 
nei due regolamenti sul domicilio coatto e 
sugli esplodenti e ne approvò la pubblica- 
zione. 

iascun ministro prese impegno di trova- 
re nel rispettivo bilancio tutte le economie 
possibili, non escluse quelle che possono es- 
sere suggerite da riforme, dà adottarsi con 
decreto reale. 

L'on. ministro Blanc informò il Consiglio 
dei ministri sulle condizioni politiche euro- 
per e sulla linea di condotta adottata dal- 

Italia nel presente momento. 
I vari ministri O poi all’ ap- 
zione dei colleghi alcuni decreti di or- 
ninistrazione. — 
deliberarono di riunirsi di nuo- 
vo sui primi del venturo settembre, 


Il Prefetto di Roma. 

Per quanto sappiamo nessuna offerta sarebbe 
stata fatta al comm. Cavasola per ln Prefettura 
di Palermo. Sono quindi insussistenti i rifiuti che 
l’egregio rappresentante la Provincia di Roma 
avrebbe fatto al Presidente del Consiglio, 


L'esame dei libri di testo. 

In una delle sale dell'ispettorato centrale alla 
Minerva, proseguono con alacrità i lavori della 
Commissione incaricata dell’ esame dei libri di 
testo. I volumi sono più di quattromila, ma la 
scelta non cadrà che sopra circa quattrocento di 
essi. L'elenco dei libri prescelti, verrà sottoposto 
alla approvazione del ministro, aynta la quale, 
sarà partecipato a tutte le antorità scolastiche, 
lasciando in facoltà di esse di scegliere dall’ e- 
lenco prescritto quei lîbri che meglio crederanno 
adatti per le scuole soggette alla loro ginrisdi- 
zione. 3 

Magistratura. 


Bussola comm. Carlo, procuratore generale pres- 
so la Corte d'appello in Venezia, è tramutato a 
Roma. 

Sighele comm. Gnaltiero, procnratore generale 
presso la Corte d'appello in Palermo, è tramutato 
a Venezia, 

Venturini comm. Federico, procuratore genera- 
le presso la Corte d'appello in Roma, è tramutato 
a Palermo e nominato, di motu propria da S. M. 
il Re, commendatore nell'Ordine dei SS. Mauri- 
rizio e Lazzaro. 

Paletti cav. Paolo, sostituto procnratore gene- 
rale presso la Corte d'appello di Catanzaro, è 
tramutato ad Aquila. 

L'Italia in Africa 

($) Massana, 16 — La tranquillità continua 
a Cassala, ove il forte è stato compiuto ed ar- 
mato. 

Sono assicurate le linee di comunicazione. 


Il raccolto dell'avena 

Secondo le notizie tell fiche pervenute al Mi- 
nistero dî agricoltura, il raccolto dell'avena in 
Italia, nel corrente anno, si aggirò intorno ad 
ettolitri 5,600,000, Sr x 

1 dazi di confine 

Il prezzo del cambio pei certificati di paga: 
na di dazi doganali è fissato per oggi, 17, 
agosto, a lire 111,35. 

RR. navi armate. 

Tl 14 corrente sono giunti : il Tevere a Napoli 
la Minerva a Messina. 

Sono partiti: il Messaggero da Taranto,il Mon- 
sambano da Messina, il Dandolo, il Piemonte è LE 
truria da Napoli per Sorrento. o 

11 15 sono. e il Earn a o 

Sono partiti il lermo, 
do Maddalena, 1 Detdolo Pi Hola 


da Sorrento, 


INFORMAZIONI ESTERE 


L'esecuziona di Caserio. 


(Sì Parigi, 15 — La ghigliottina è partita 
stanotte per Lione. i 

(N) Lione, 16, ore 1490 — Il direttore della 
prigione andò a destare Caserio alle ore 4,30 di- 
cendogli: “ Coraggio, l'ora è venuta... 

Caserio si sedette sul letto e divenne di nn pal- 
lore livido, 

Lo prese quindi un tremito convalso, che non 
lo lasciò ni 

Poi si vesti con difficoltà. 

Non volle prender nulla erifiutà Je consolazioni 
dell’elemosiniere. 

Richiesto se avesse nulla da dire, rispose di no, 
“ Fate soltanto pervenire a mia madre - soggiun: 
se egli - la lettera che ho scritto, 

Mentre Caserio faceva la sua toilette di condan- 
nato, il direttore della prizione parlò di sua ma- 
dro. Allora a Caserio vennero le lacrime agli oc 
chi, ma egli reagi subito e ripreso Ja sua fisono» 
min indifferente, mantenendosi. sempre spavente- 
volmente pallido. 

A partire da quelmomento egli cessò di parlare 
ma il tremito convulso continuava; e nella car- 
retta i denti gli battevano e i ginocchi.sì urta- 
vano fra loro. 

do ne scese, guardò la mannaia poi il pub- 

i ma aveva gli occhi stralunati e le labbra 
convalsi re lo spinse sulla 
bascule, sente © gridò con voce 
io compagni! Vira la 


Altorchè cadde la mannaia delle grida di Braco! 
scoppiarono tra la folla. 

AI momento in cai il furgone portava via il 
cadavere, un detenuto della prigione di San Pao- 
lo, che durante la nott gridato Viva la- 
narchia! ripetò qu 

Una folla numerosa alla esecuzione, 
ma era tennta a lunga distanza da cordoni dia 

di soldati che sbarravano tutte le strade 
facenti capo al Juogo dell'esecuzione. 


Francia e Congo. 


(8) Bruxelles, 15 


- rara che, per 
l'accordo firmato a Parig 


ncia e lo Star 


ito ver un'.npia revisione del 
lego, Ia avreobe: rocoluto 

v-belgì 
ondra, 16.— Il Yine: dice che l'Inghil- 
‘a non ha nè da approvare, nè da disapprova» 
la Convenzione irauco-congolese, la quale, d'ale 
scia intatti i snoi diritti nella valle del 


Il Times soggiuuge essere possibile che tale 
Convenzione obblighi l'Inghilterra ad occnpare 
efiettivamente il territorio che il Congo avrebbe 
poînto veeupare a titolo di fitto, 


Congresso per la protezione degli animali 

S) Berna, 15. — Il Congresso intern: male 
per la protezione degli animali, dopo sentito con 
approvazione il dettagliato rapporto del dottor 
Carlo Ojilsen, sulla protezione legislativa inter- 
nazionale dezli uccelli di passo, si associò allo 
sue conclusioni e lo incaricò di adoperarsi sempre 
più a tale scopo, d'accordo con l’ufticio centrale 
ad Roe da lui proposto a Bern: 


GERMANIA 
Corriere di DB 
(N) Berlino, 16, ore 11, 
commercio, per calmare le apprensioni del mer- 
cato serico tedesco a cansa della 
China ed il Giappone, ha invitato la Camera di 
commercio a fornire i dati statistici sulla quan- 
tità di seta di riserva per prendere dei provve» 
dimenti contro un probabile aumento dei prezzi, 
ri Rispondendo ad una 


no venturo. 

La polizia ha arrestato venti anarchici, cinque 
dei quali farono rilaseiati subito a piede libero, 

— A Eisleben avvennero alenne scosse di ter- 
remoto; centoquiudici case sono danneggiate, 

Per venti di esse fu ordinato lo sgombero îm- 
mediato, a 

Gli anarchi 

(S) Berlino, 16 — La National Zeitung dive 
ché la polizia ha arrestato 40 anarchici, di coi 

inqae furono però rilasciati. 

Soggiunge che l’anarchico Schewen, il quale 
feri il giorno 14 corr. due agenti di polizia, chbe 
tna gran parte nel movimento anarehico, Egli 
fu eletto dalla assemblea degli operai metallar- 
gici rivoluzionari membro del Comitato incaricato 
della costituzione di tale associozione, la quale 
però non riuseì a formarsi. 


_GRAN BRETTAGNA 
Alla Camera del Lords 


() Londra, 15 — Dopo una discussione, che 
lia durato due giorni, il 3 relativo ai fittaiuoli 
irlandesi espulsi, (Zvieted-Tenants-bill) fa respinto 
alla seconda lettura con voti 240 contro 30, 


Una esplosione a Londra 


(8) Londra, 15 — Il Daily Telegraph annna- 
zia che un ordegno ha esploso, jersera, nell'uffi- 
cio postale di New-Cross, sobborgo di Londra, di- 
struggendo l'ufficio stesso. 


ghe stabilisoe l’entrata in franchigia degli zuo- 
cheri. 

1l bill per la tariffa doganale, votato dal Com 

‘esso, venne inviato alla firma del presidente 
Clevelanà, 

(5) Washington, 16 — AI Senato Jasecon- 
da tettara dei bile doganali, già approvati dall: 
Camera, non solleva alcuna obbiezione. Ciò pro. 
voca sorpresa generale, 

Quindi il Senato si aggiorna, senza discutere 
gli emendamenti presentati. 

Ciò può essero considerato come il seppellimen: 
to di quei didis. 


Notizie varie. 
Salute pubblica. 
(S) Costantinopoli, 15 — Una quarantent 
di cinque giorni è stata stabilita per Je prove: 
nienzo da Marsiglia, 


Borse e Mercati 


Roma, 16 avosto 1894, 

La Borsa odierna ebbe nu'andamento al quale non 
eravamo abituati da qualche tempo, 

Fermezza straordinaria anche sui Valori locali di 
prim'ordine, 

La Rendita esordita da 9030 a 90,27 112 andò 
gradatamente migliorando fino a 90,42 119, per sa- 
live in seconda Borsa fino a 90,75 prezzo di chiusura, 

Miglioramento sensibile sulle Aeque e sul Gaz, 

Le prime si pagano in apertura 1100 e finiscono 
a 1115, e l'altimo, stabilito il primo prezzo a 770, 
si spinge a 780 per chiudere 770 sempre în assai 

ma tendenza, 

Gili Omnibus ebbero bmone compere a 149 e le 


fa ominali. 
Francia 111,35 — Londra 28,11 


BORSE ITALIA 


VALORI | Genova | Mi 


Rendita cont, 

Iù fine, 
Ax. B, d'Italia 
» Mobiliare, 
» B. Generale 
» ferr. Medit, 
nn Meri 
» Bedi Torino 
» B. Sconto, , 
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Francia vista 3 Mi 45 
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Parigi, 16, 15,10 


{ frane 


a 


Ajturea ... 

x ]epagniola: 121! 
YUSSA MUOVA | >; 
sortoghese . 5... 

Sé! ingherese, ; . ; . 

Egiziano 8 010... . 

Banco di Parigi ; 

Banca di Sconto. . .| 

Banca Ottomana, ; 882%, 

Credito Fondiario. | 890 — 

Azioni di Suex . ; . 12881 — 

Azioni Panama ; . | 16 

Lotti Turehi. . . 128% 

Ferr. Meridion. ital. | 569 — 

ai SI pi 10 
isu Londra . < . ) Cu) 

3a Madrid ; . - 

© lsull'Argentina . . = 


VERE SSIS) 


VILIELIIIILIFIIAKHI 


Riporto 0 TI 


Pari 

Azioni Suez... Riporto 2 4 

Azioni Panama‘ i si = 
spaguuola esterna nuova | iporto © 

ungherese 6 010 (I8T7) . + ®95% Riporto 010 


(N) Parigi, 16, ore 16,10 (fonte italiana) — 
Compensazione 81,60 riporto 5 112 — 108,65 — 
20150 — 37125 — 57150 — 90185 — 82,20 — 50150 
— 185 — 101 — 30125 — 635 
— 1875 — 75 — 365 — 165 — 95110 — 405° 
— 66,71 — 43150 — 68125 — 1 

(N) Parigi, 16, ore 17,35. — (Fonte francese), 
— Mercato fermissimo. Rialzo d' oggi provocato da 
grosse ricompre dello scoperto. 

Liquidazione quindicina denaro ha valso 2 per 
cento. 

Compensazione italiano 81,60, , 

Déport medio 5 centesimi. P, 


STATI BALCANICI 


Ricorrenze solenni in Bulgaria e in Serbla, 

(8) Sofia, 15 — L'unniversario dell’avve 
mento al ‘Trono del principe fu festeggiato, ie 
con una rivista delle truppe ‘con una cerimonia 
religiosa, e col ricevimento dei ministri, delle co- 
munità religiose e degli ufficiali. La ‘città era 
imbandierato, ed il principe fa vivamente acela- 
mato. 

Nella serata, malgrado nna forte bioggia, vi 
furono illuminazione e spettacoli pubblici. 

(8) Sofia, 15 — Il principe ha graziato 245 
condannati per reati comuni e tutti i condannati 
politici, cioè Rizow e Arnaudow, in seguito al 

rocesso del maggiore Panitza: Vassiliew, Robe: 
ov. Pio Djondiew e Velikow, condannati. nei 
processo per l'assassinio del ministro Reltcheîî, 

Soltanto Karavelow non fu graziato, avendo 
rifiutato di chiedere la grazia. 

(S) Sofia, 16 — Gli ufficiali del sesto reggi- 
mento festeggiarono l' anniversario dell’ avveni: 
mento al Trono del principe Ferdinando, con una 
colazione. 

Il colonnello Zontscheff fece un brindisi, rile- 
vando il brillante succeaso riportato dalla' sag- 


gezza del pri 
Al pranzo ;iale, dato dal Presidente del 


Consiglio, Stoilow, questi fece un brindisi al prin- 
cipe, paragonandolo ai brillanti Sovrani che la 
famiglia Coburgo diede al o parecchi popoli. 

Un consigliere municipale espresse la profonda 
riconoscenza dell'intiero popolo bulgaro per la 
saggia amministrazione del principe. 

“) Belgrado, 15 Il giornale ufficiale pub- 
blica numerose promozioni di ufficiali dell'egerci- 
to e d'impiegati civili, ù 

Lo stesso giornale dichiara, in un articolo per 
il genetliaco del Re, che S. M. è fermamente ri- 
soluta a mantenere la pace e l'ordine nel paese 
e ad assicarargli il rispetto e l'amicizia dell'Eu- 
ropa, 


S. U. D'AMERICA 


W “bill, doganale. 

(5) Washington, 15 — I quattro bill vo 
tati dalla Camera dei Rappresentanti e riguar: 
danti l'entrata in franchigia degli zuccheri, dei 
fili metallici, dei minerali di ferro e del carbone, 
sono stati iseritti all'ordine del giorno del Sena 
to per la prima lettura. 

1l'iaù sulla tariffa doganale, votato. dal Con- 

‘esso, sarà rimesso domani sera al Presidente 

leveland, che avrà tempo fino al 27 corrente, 


per agire. 
Washington, 16 — Il Senato non fece 
Se i ie E 


Vienna, 15, fem | Londra, 16, chiusura 


4 


Mobiliare] 363 25) 3 
Raust.mi 199 55) 
Td, rta) 98 50] 
Na'd'oro | 89 ‘4 
C. Londra] 194 45) 


Versatealla B. d'Inghilt. at, 53,000 Ritirate st, 
Berlino, 16 fermissima) Seonto ufficiale 
Fi SAGGIO 


+ «| 6 per 09 
+ +{2.112 per 010 
2per 010 
3 per o[o 
4 per 010 
» »]3 118 pero 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 10 agosto, "ore 1615 (trgensa) apertura 
Gotoni, - Vendito probabili del giomo. . , Balle X. | 1010 
Tenporttioni del gioni. ce 
TENDENZA forma 
Tiavre, 16 agosto, 010 16,15 (urgones aperture 
Cotont, - Vendito probabili del giomo . . Ballo K. | wi 
TENDENZA riservata per fine agosto © Let9 Gi 


Cnttà - Bantos good avarage ... . Vendita sacchi 
PENDENZA calma Prozzo £. agosto L. 97 50 


Atrusto - Vontita dal gio. ... 


+ Quintali 
TENDENZA calma © Presso port mess 1.30 75 


Wariga, il agosto ore 10,5 


cosmesi | E | rose [ramoxii 


Farine prima marca. = 5 | ferma 
Avene .. 1 O Sostenata 


Quo di colza, È 5 | forma, 
Spiriti 5 | cama 
guecari | ù 


Mereato bestiame alla Villette. 
Fatecegrpesitagna i 


SEMINA. | Fmi | Veni [i quat [ava 
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APPENDICI 


LORD LYTTON BULWER 
ei 


L'ULTIMO cei BARONI 


LIBRO IV. 
Intrighi delta Corte di Edoardo IV. 


I supplicanti si ritirarono poi dalla presenza 
del Re. 

Notaste come il Re si mostrò grazioso ver- 
so di me? — bisbigliò mastro Heyford a uno dei 
suoi compagni — egli guardava a me nel ri- 
spondere. 

— Vanesio! — mormorò fra sè il confidente 
— come se io non l'avessi guardato mentre di- 
ceva: “ Voi siete le colonne del pubblico bene. , 

Ma mastro Heyford, perchè ha una moglie bel- 
la, si è messo in testa di avere tutta Londra al 
suo comando ! 

Mentre i cittadini stavano per lasciare il Pa- 
lazzo,.Lorà Rivers lo raggiunse. 

— Dovete ringraziarmi per aver suggerito que- 
ata deputazione, degni messeri — disse egli sor- 
ridendo maliziosam — ma avete colto il mo- 
mento opportuno ! 

E passando loro accanto egli si diresse, senza 


ulteriori commenti, verso la camera della Regina. 

Elisabatta stava giuocando colla sua figlia bam- 
bina, gettandola in aria e ripigliandola fra le 
braccia e ridendo al suo riso infantile. 

La grave duchessa di Bedford, appoggiata sul- 
lo schienate della poltrona reale, guardava con 
tatto l'orgoglio di una nonna, canterellando una 
ninna-nanna. 

Lo spettacolo era bello a vedersi! 

Elisabetta non era mai sembrata più amabile: 
il suo sorriso artefatto e dissimulatore si era 
cambiato nella franca e cordiale gioia di una 
madre; le guanoie aveva rosse per l'esercizio e 
nna ciocca di capelli le usciva dalla stretta 
cuffia. 

Ma all’apparire di Rivers tutto l’incanto svani. 

La bumbina fu posata in fretta sul pavimento, 
la Regina, quasi vergognosa di farsi vedere sin- 
cera da suo padre, rimise a posto la ciocca ri- 
belle, e la duchessa troncando la sna nenia e- 
sclamò : 

— Ebbene? Come va la nostra politica? 

— Il Re — rispose Rivers — è proprio dell'u- 
more che desideriamo; alle parole: non 1’ ose- 
rebbe ! il Plantageneto si alzò come di scatto; 
— ed ora, per paura che non chieda di vedere il 
resto della lettera, così la distraggo — e gettan- 
do 11 ruotolo nel camino ardente, si mise a guar- 
darlo mentre si consumava. 

— Perchè questo, signore? — disse la Regina. 

— Perchè, mia Elisabetta, alle ardite parole 
segniva una chiosa decente. 


Per gli. avvisi esteri rivolgersi esclu. ivamente alla (€ d: 


SOCIETA 


FLORIO 


Capitale statutario L. 100,000,000 


RIUNITE 


E RUBATTINO 


emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


|rinee ran: 


cn 


Gemove-Nopoli - Musina  Suer-Aden-Bombey-Singagore 
Hong Kong (ogni quattro settiman 
Gevovo-Monievideo-Buenoi Ayrea (quindicinale) 


Genova-Rio Janeiro Santos (facoliatira) 
no. York ((neoltativa) 
New Orleans (facoltativa) 


Linee Mediterranee i 


|| Genoro-Lirorno-Napoli-Aisuondria (settimanale) 
i quattro settimane). 


finopoti-Oderso (settimanale) 
Genoro-Marsiglia (Visettimanale faeoltasiva) 
|| Genoto-Palermo-Brindisi- Fenezia (settimanale) 
Venazia-Ancono-Bori-Brindii - Alesandria (opni due 
settimane) 
Ì venezio-Trisale ‘settimanale facoltativa) 
Venezio-Aneono-Bari-Brindisi-CorfiPireo.Costantino- 
poli (sottimanate) 
È Brindisi-Corfi-Potrasro (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tuniti (settimanale) 
Genova -Litorno-Cagiiari- Tunisi-Susa-S/aa-Gabee Gerba 
Tripoli-Malta (settimanale) 


Palermo-Cefali-Patti- Messina (settimanale) 
Cmnoto-Nepoli-Mezzina-Calonio-Malla (setti 
Genoi “ivitavecchia- Terranova-Orosei 
(settimanale) 
Moddalena-Terranovo-Cagliari (settimanale) 
(ogni due settimane) 
Palermo-Cogliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale, 
Genora-Licorno-Moddalena-P, Torres (settimanale 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchio-Golfo-Aranei (giornaliera celere) 
Polermo-Napoli (giornaliera celere) 
Nopoli- Mesrina (tris ) 
Napoli Culabrie Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsola-Sciacca-Porto Empedocle-Lica- 
to-Poszallo-Catonia (settimanale) i 


I 


| Servizi 


minori 


senno 


Litorno-Porioferroio-Sanio Stefano (bisettimanale) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo-Afonci-Moddalena (bisettimanale) 
Portoresme-Carloforte (giornaliero 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, 
n tutti gli altri punti dirigersi alle Agenzie. 


N, B. — Ta casò di quarantene i servizi della Socio 


di Cirillo Laurini, Corso Y 
295 — Marianna Dionigi 
108-109 — Amedeo, 77 — In dette cantine si 
pendono vini delle migliori Fattorie Toscane, 
orezzo L, 1 e più al fiasco, Per grosse partite fa- 
oilitazioni, 
Con la celebre Farmacia Omeo- 
| Saluto, Cia e in- 
nocua ecc. del P. A. M. Aguilanti, Domeni- 
cano,si curano in casa e in viaggio e senza | 
ime speciale intte le Ile anche le 
Bien e ribelli. 
108 medicine în 12 tubetti lire 6. Astuccio 
cent. 50, Guida L. 1. 
Langeli, Corso Vittorio Em., 176, Roma. 


Biscottini Novara 


Pasticceria Giordano, Principe 
Amedeo 72, scatole da 2, 2,25 e 3 lire, pacchi di 12 
biscotti cent, 50. Menta peperita in scatole per ba- 
gnanti e velocipedisti cent. 25 cadauna. 


’___r 


AVVISI ECONOMICI 
Ripetendo 10 volte do stesso avviso, sconto del 20 per Oto 


‘ubblicazioni consevntive - Pagamento sempre anticipato 


Porto-Santo Stefano-Gig'to (0 volte per sett 
Palermo-Ustiea (bisettimanale) 
Porto Empedoele-Linosa-Lampeduse-Pantettern-Marsnla- 


Trapani (settimanale) 


Palermo, Napoli e Venezia alle Sedi dellaSocietà 


A 
Cercato ia prima Dispensa con Copertina a Cont. B della 
2 Pubblicazione Giudiziaria Iilustrata +» 


I DRAMMI DELL'ADULTERIO — 
Processo Carnevali 


(Aorine di Frosinone) 
lato dell'Ave. A. MARTINELLI della Parto Civ 
ally. 0. CORRA è splendidamente itustrato DÌ 


+— Bor credi DB 


Dol Processo Carerali che rimarrà celebre negli 
È sana giudiziari, in queta pnt'icazione illustrata sas 
dito per disteso resoconto, colla narrazione dell vi 

di Penaiopo Menghini © disno marito Mario Carnevali, 

addotico © parivlreginto de de. 


Chi manda all'Edtore E, PERINO, Roma, una Cart 
lina-Vagla di Liro UNA sarà Abbonato. al opera 
Opi di senti Dipordo ira di ta 


teu 


Cassa Forte F. Wertheim 


hi di Vienna 
‘quasi nuova, sicura contro l’in- 
cendio e l'infrazione, si cede ad 
ad un prezzo convenientissimo 
d'occasione. Visibile presso la 
Calzoleria Cardacci, Via della 
Sapienza 57. 


VILLINO, SUL MONTE CIRORO iii 
dti i 


Testoi] P CATEGORIA [netto 


IN NETTUNO, Le ima si sii oi 


fenerì, posto sulla Piazza. Volendo comoda abitazione. Por 
e trattative rivolgersi ivi — TI 


CANE E FUCILE DA VENDERE 


0 Sbordone, Via Crociferi ia Roma, trovasi depositato, 
rendere ot la mel dl yalor reale Puo vero St 
tera speci) pel tro al piccione, © Cagna Polmter sete 
Set” pet Dotelià per tati lo cati, per into sì be: 


dienza. 
DISTINTO SIGNORE Sia =" 
alloggio di due camere pres- 
0 onorata, piccola famiglia (non soliti affitacamere), Indi- 
pensabile caminetto o stufa ìn una camera, esposizione a 
merzogiorno almeno una. Piano 10 £ Occozrando possono 
‘mobili necessari. Presso mensile L. 190 circa. Ri- 
volgero proposte al sig. M, fermo posta Roma. — 471 


D'AFFITTARSI 
APPARTAMENTO con I, GIARDINO 


Montebeito S 


VASTI LOCALI TERRENI dh 0" 
i 


caio 5 LI pe 


Ù Grandi © piccoli locali in Via Fon 
D ATFITTARSI tanella al Borgueso, Rivolgersi 
go 
=; Al N28 
U, messi a nuovo, Uno in Piamza 
Foro Traiano piano 2, di sei 
DIE, cucina. Recapito N. 74, al forno. L’altro Via Ot- 


to Cantoni N. 39 piano 3, di cinque camere © cucina con 
vista del Corso. 15 


VIA NAZIONALE testi finte dimora asta nei 

lue camere da letto oppure ca- 
mera © salotto elegantemente mobiliate. Dirigersi Droghe. 
zia Corso Vittorio Emanuele 165. ba 


Da afit 
tarsi in 


" 
Bagni e Villeggiature 
FRASCATI Sent aan nemorino a tao: | VIA 


xo, cucina con acqua potabile, ingresso, Dirigerdi In ta 
dai portiere Gorso 597. n 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO stices 


nomaio Albergo dolla Ferrovia, di recente restaurato. e 
messo a nuovo. Camere separate. Appartamenti per fami» 
glie. Ottima cucina con servirio di restaurant a tutte le ore. 
Pensione nell'Albergo. Pranzi a domicilio. Facilitazioni eo: 
gezionali per la stagione balneare. Posizione eccellente, in 
vicinauza della stazione, degli stabilimenti balneari, dei 
giardini pubblici. Servizio inappuntabile. Prezzi da non te- 
mere concorrenza. 96 


AFFITTASI LL 300 aereo eee alberto 


VIA DELLA MERCEDÌ N. ti, puea Gresham, 
piano È Quartiare ro signo: 
silo di 35 ambtenti. Grandi sale, Scalone artistico. Due ine 
oss. Acqua di ‘îrevi o Marcia, situato a mezzogiorno: 
Bivisibilo dietro accordi e restatirabilo secondo desiderio 
locatario. Per trattative dirigersi. all'Amministratore nello 
stesso palazzo, Cav. Alberto Felice. — Nello stesso palas- 
Sora fano terno, qasiro ambien per stadio o LMicio 
Somplotamente restsutati 


INT) ia Duo Macelli s1 Da terzo, 


APPARTAMENTO, Dn pa 
= 


APPARTAMENTO 10 CAMERE ur 


‘Sposizione ottima, lire 200 mensiei (vuoto) i pei 
1 cu im 4 x Taota. Volendo ti atta moti: 


altitudine 50) metti, prossima stazione Mandela Roma Sole 
Mona). Rivolgersi: Valoriani: Foro fvatano de Con 


È, 100, piano 1. Appartamento compo: 
VIA AQUIRO, ‘sto di una grande sala, setto camere 6 
SO con fnsero proepicion, all piasso_ Monte 

Alto eria in onvenientissimo anche pernso 

citano ein Bat trattative rivolgurai nl portiere. di 


“ Egli non l'oserebbe, diceva Warwick, perchè 
ciò che un nobile cnore.osa meno è di mancare 
alla propria. parola e perchè ciò che un cuore 
gentile evita con maggior cura è di far torto ad 
un amico, , 

— Fa una fortuna — disse la duchessa — che 
Edoardo prendesse fuoco alle prime parole, nè 
aspettasse, a quanto pare, di udire altro. 

— Era preparato anche a ciò Jacquetta. 

Se egli avesse domandato di vedere il resto io 
avrei lasciato cadere il ruotolo nel braciere, co- 
me se avesse contenuto ciò che io non osava di 
leggere. 

Coraggio! Edoardo ha veduto i mercanti, ha 
beffato Hastings che voleva contraddirci. 

Quanto al resto, Elisabetta, parlategli voi de- 
gli affronti fatti alla vostra dignità di Regina 
dal conte; e voi, Jaequetta, eccitate. 1’ orgoglio 
di Edoardo col parlargli della potenza sopraffa- 
cente di Warwick. 

To, dal canto mio, penserò a stimolare i suoi in- 
teressi parlandogli del commercio; a Margherita 
spetterà di commnoverne il cuore con dolci la- 
crime per il valoroso Charolois. 

E, prima che passi nn mese, Warwic] 
corgerà che la sia ambasciata è stata per ridere 
e che nessana ombra passa fra la casa di Wood- 
ville e il sole d'Inghilterra. 

Sento appena di esser Regina finchè V 
‘wick è ministro — disse Elisabetta con rancore — 
Come mi rampognò nel giardino, quando ci 
contrammo l’ultima volta! 


— Ma badate bene, figlia © consorte, badate 
bene! Edoardo non è ancora preparato al colpo 
decisivo. 

Ho contato anche sulle follie cavalleresche di 
Antonio, per trovare, d'accordo con lui, un pre- 
testo perchè il conte de la Rocke, fratello dell'e- 
rede di Borgogna visiti Londra. 

Quando una volta il conte sia venuto qui tutto 
è nostro. 

Ma zitti! 
doardo! 


prendete su la piccini Vione E- 


Caviroro IL 
In cui mastro Nicola Aloyn visita la Corte 
e vi apprende diverse cose. 


Era una mattina verso la fine di maggio poco 
tempo dopo il grazioso ricevimento accordato da 
Edoardo ai deputati di Lond 

Nicola Alwyn si dirigeva verso la Torre, ac- 
compagnato da dne servitori armati fino ai denti; 
poichè questi portavano merci di grande valore, 
e perfino di pieno giorno, e in mezzo alle parti 
più frequentate della città, gli nomini confida- 
vano poco sulla protezione della legge. 

Giunto a palazzo, l'orefice fa condotto alla pre- 
senza della Regina. 

Quando egli entrò Elisabetta e sna madre sta- 
vano parlando animatamente, ma a bassa voce ; 
e nella fisonomia della Regina vi era una alle- 
gria insolita quando disse ad Alwyn di mostrarle 
i suoi nuovi gioielli. 


Mentre con una curiosità e nna premura quasi 
fanciullesca, Elisabetta esaminava, anelli e spille 
appena ascoltando i commenti di Alwyn sullo 
splendore delle gemme e sulla originalità della 
moda, la duchessa disparve per an momento e 
ritornò colla principessa Margherita. 

Questa giovane signora aveva molta della mae- 
stosa bellezza del suo reale fratello; ma invece 
della franca e spensierata espressione così afta- 
scinante in Edoardo, vi era nelle labbra ricurva 
e negli occhi brillanti qualche cosa all’un temps 
di alterezza e di passione che indicava una de 
cisione ed una vivacità di carattere molto al di 
sopra dei suoi anni. 

— Scegli da te, amor mio e figlia mia — diss 
la duchessa ponendo affezionatamente la man 
sopra quella capigliatura lussureggiante — e ch 
il nobile visitatore che aspettiamo sia costretta 
a confessare che la nostrarosa d'Inghilterra è il 
più bel fiore del mondo. 

La principessa arrossi con soddisfatta vanità 
a queste parole e accostandosi alla Regina, si mise 
a guardare in silenzio una collana di perle che 
Elisabetta teneva in mano, 

— Se posso azzardare una parola — osservò 
Alwy — le perle sarebbero bene adatte alla gio 
vane principessa, e anzi, qui vi sono alcuni or- 
namenti per il busto, che completerebbero la for- 
nitura colla collana, e che forse — soggiunse l'o 
refice facendo un inchino e cogli occhi bassi — 
non dispiaceranno a Sna Altezza, inquantochè 
sono lavorati alla foggia di fiordalisi. 


hs Honri Sigler za 


| 
È 120 Impianti a Roma 
| 


Montacarichi. Motori 


a gas, 


Roma Carlo Festa, Via due Macelli, 59-B. 


ALe 


3 mirò zur alfa: 
1. der fedige Bibo È 
Adalbert Schaft (Saft 
ivoubaft zu Nom, Stelien, Sohn des fanfmam 
Fram Sdaîf mobnbaft su Polida md deffe 
veritorbener Chefran Maria geb. Dajef guletzt 
tvobnbaft 3u SBolida 
md 

2. die ledige Frieda Schott, obme Berni, 
ivobnbaftzu Qeidelberg, Todpterdes Straffenmeijters 
a. D. Martin Shot, wohnbaft gu Heidelberg und 
dejfen verftorbener Chefrau GenofefaMartus, gulezt 
mobnbaît zu Seidelberg, die Ehe mit einander 
cingeben rwollen. 

Die Vefannimading des Aufgebote hat in 
den Gemeinden Geidelberg md Rom am fegteren 
Orte durd Ginvilden in cine dortg. Zeitung 3u 
geidiehen 

Geidelberg, am 9! 2Angujt, 1894. 
Der Standesbeamte: 
Dr. Wialz. 
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Partenza da Roma p 


IBIIIIITI 


Velieiri-Trracina | 
Ronciglione-Viterbo 
Ladispoli dere 


dl) 


Anzio-Netiuno: ‘ ‘ 
Albano-Marino. ; ‘ 


Ladispt {Termini 


VILLII 


TiveltAvercano £ 
Civitavecchia . > 
Frascati . . 55; 
Nettuno-Anzio, 
Marino-Albano, - 
Velletri-Terracina 


ligeglessure 
tiiiitiaBria 


te 


tiiiifi 


Ladimoti {Sc nai 
co 
Viterho-Roncigione ps 


ca oetual Te ROMA-TIVOLI 


(410/121 
951|11,19) foro 


12111 16 
9191022] 11,87| 131 


CINQUE CAMERE E CUCINA Suces terra 


pa siénditoio. Pigione irriducibile lire 45 mensili. Via del 
[el Pellogrino N. 162 1. p, angolo Plazza Sora. Rivolgersi 


Via DEGLI ASTALLI tici, posizione cm : 
sima presso Piazza di Vonosia. to, 


APPARTAMENTINI MOBILIATI cnjiocane: 


so da affitasi cubi. Rinsed a muovo, resi moticici 
T Via Gaeta. E Lio 


GIARDINO V'AFFITARSI © ic sl 


re in Piazza Capranica N. 78. 
2520%"| Il" CATEGORI 
AI VELOCIPEDISTI 


aibiiasine adattssimo glo seopo. Le 97 al reso 
Bardo onesto at Matite TN PIO 


"versi per nozze, componimenti 
TO e e 
pu Ri ®, com] 
fottataio ei diei %j Sposa a 


‘ocontmic@. 
Gola, del Naso © delle Drec 


so la Farmacia Pif 
E ia 


Tipi getta Ditta Roos & 3 
Biita x Magnani a hioir 


Pompe. 


Rappresentante esclusivo in 


Società Italiana per lo Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedento in Milano -- Capitala L. £18@ milioni — intieramento varsato 


SEROIZIO 1993-94 rodotti appri 


nimatiri doi trafSoo 


RSERCIZIO 1898-94 


dal 1. al 10 agosto 1894 - (4. Decade), 


Reie principale *) 


Rele sceondaria (") 


Moersislo pres. | 


Diflarenia 


|seratato sorr. zio pre: Differenza — 


Ohilom. in 
Media . 


4190 | 


+166 | 1080 978 + 102 
+31 101 | _.978 


41190 
Viaggiatori . pr 
Bagagli o Cani. 
Moroi a G.V.e P.V. 


(57,808 Sl 88650 0 d 
1049 11 2591 
7.435 36| 
51,215 09| 62739 Ga — 11 n 58 


117,506 49] 163,983 71 26476 A 


Prodotti dal 1. luglio al 10 agosto 1894. 


«3 | 5.456,08 2 
Bagagli e Cani. . !| "2 

Merci G.V. 0 P.V.aco, 

Morai a P.V. . 


5,235,684 21. 200,351 07] 
61,273 99|+ 


222,432 12) 315,791 42j- 
8,702 88} 
49,900 ss 


221918 10= 


Lar 


TOTALE 


della desado. . , 
riassuntivo . 


750 81| 
3,008 94 


È 3,010 63|-+ 
(£) La linea Milana-Chiasso (Km, 52) comune colla Rete Adriatica, è 


calcolata per la sola metà. 


DALLE MOLLE.C. 


COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 
FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


Se 


medica. 


Parafulmini d'ogni sistema 


per edifizi civili, per camini industriali, per la difesa di Mo- 
‘ numenti Nazionali, per fabbricati militari, ece. 


FOMA - Via Due Macelli 1041 - ROMA 


Suonerie elettriche 


+i #Temporalesca di tutte le qualità © grandezze per uso Appartamenti, Alber- 
| pei ppa ; 
atx ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorie, ecc. 

Telefoni, microfoni, apdarati’ d'induzione © per la te 


Pile elettriche a secco. 
La Ditta assume a forfait qualunque impianto 
Per L,, 7 si dà il materiale di suonerie elettriche per una 


comunicazione fra stauza da letto e persona di servizio, così | 
composto : £ suoneria elegantissima, timpano centim. 6 di dis- 


metro, un bottone in legno, una pila a secco grande, 20 metri 
filo, uu metro fettuccia isolante, 10 isolatori osso. 

Per L-10,50 si dà il seguente materiale: Una suo- 
neria di 7 centim: di diametro, due bottoni legno, 40 metri filo, 
20 isolatori osso, duo metri fettuccia isolante, duo pile a sesco 


formato medio. 
8,50 s1 da il seguente materiale: 1 suoneria 


. 8, duo'pile grandi a seceo, duo bottoni porcellava, | 
uno di legno ed una perella con relativo cordone in seta me- | 
tri 24, 80 isolatori osso, metri 60 filo rame doppiamente | 
coperto, tre metri fettuccia. 


Per il Regno devonsi agg; 


gsg'*] if CATEGORIA [zitti 


le spese di pacco postali 


APPARTAMENTO pircortemento mobilio, di se 
10, tto prospicisti Via cesti: a ae 
Stesso libero, acg Via Gio 


SIGNORINA FORESTIERA sini 


une ore del giorno si occaporebbe come lettrice © dama 
di compagnia. Referenze di case principesche. Pi 

Dirigersi a © Miss del O. 7 S4 via Fluvia int. 4, n 
signora Vitali. A casa dalle g alle 


SI DANNO LEZIONI tisi 


Iaito 0 ale scuole, mesi Agosto Settembre, Via. Sistina 
Do) 


CERCASI ASI ALLOGGIO E P PENSIONE si E 


numerosa proferibilmente nel qi 
cerca occuparsi pri 


BRAVA CUOCA 0A TEDESCA Seema 


Indirizzarsi P. G. N. 04, fermo posta, Roma. 


CAMERA Li SALOTTO è n ia nto pl 


om FiMODILIATO A 


libero, 
signora ven 
FILL CAMERA So cio dele Pane 
ltndo salotto o intoro sprariamento, ‘Piazza Capranic 
iano primo. 


rno posizione central 
ea Vi 


UNA BRAVA QUOCA cnconi 1a nunca 


cerca un posto anche prov: 
visorio fuori Itoma. Buoni certificati. Piazza S. Bernardo 
A6T 


IMPIEGATO GOVERNATIVO toos suse 


xe orè libere presso Casa Commerciale, Negozio, oppure 
some rappresentante, cos. Garanzia 0 ca 
Roma. 


ISTITUTRICE TRICE GERMANICA tiri ie 
nce © francese, L, 1 a lozione St, fermo posta... dtt 


TTD Istituto Tecnico darebbe modico prezzo 
ripetizioni italiano, matematiche, scionzo 
naturali ad alunni scuole tecniche. Darebbo anche lezioni 


‘alunni scuole elementari. Dirigersi fermo posta, Ato 2. 


LINGU TÀ INGLESI Sacerdot Americano dà lezioni 


anche a domicilio allievi. Sisto- 
ma rapidissimo Pronunzia perfetta. Compenso moticissimo, 
Ripedzioni pratiche per studenti, Ufficio tradazioni. Dizie 
gorsi anche per lettera Tor Millina, 25, piano 1, Roma. 


LEZIONI DI TEDESCO &bnctconmatio pre 


tico e facile. Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO, 


= 


Corrisponde. 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in pi fa 


Vainiglia sinto tetra pet 
asiche mostrare meno frei 
Raccle, MÎ hal fatto tanto dispiacore. 


ellucci neri 
Ca porche. 
azeri» Dimmi so posso scriverti 
Vodorci assolutamente Domenica, alti 
Der ora impossibile. dimeaticni dirti ragione: Sta con 
ELI pensa Che l'oro. che famo sempre di più. M 
ARL 


SIGNORINA fi distnta fanigtia Di iezioni a bambine 
fino alla quarta elementare, compreso il 
francese. Disigeral tutti | giorni, eccettuato i Festivi dallo 


dont alle è Sem. Via dello Ooppelte 8:28 p. 4 prima por. 
ta a sinistra. i Lira 


5 Forli 6 Tacerai, simanio 
Boccuccia riccia Seri eTaverai si 
andando tra breve cità. Amore Interpreta 

narmi! Idolatrandoti, preferisco spiacerti, 21 

motterti. Perdonami, rassicurami. 


D'AFFITTARSI 
CAMERA: MOBILIATA sese: fi ’to vsionav ae 


nettare saletta, 0 cucina, Via Rasella, N, 8, piano ; rimo. 


udito tue notizie 
uesta scrivo lottera, che rità 
sora sarò C. Spero non tardorai a tornara 


evo. 


Per ade 


merosi lett 


ABBONA 


li nuo 

vento entra) 
i numeri d. 
orde abbian 
del quale 


Storia sem) 
cuore femmini 
pito umano : d 
gittata ne 


oppure a cole 
tonda di 
l'ampia d 

te, 0 n 

alla + 1 
so di ebbrezz 


La si 
è con voi, gent 


a noi } 
non abbi 
buita in 
pr e 


Che d'armi £ 

i di scorto, di 
late, che si ri 
20 sotto il titd 


SIC 


di F. 


— Ho inteso 
Arrivederei è n 
— Non ne 


Mi fece un inel 
l'ufficio di Mr Joi 
pero che 
Baker? 
— Si, tutto è 
tenta. 
E l’onorario 
— Duo sterli 
— Va bene, nojf 
pagano una soi 
mpagnia; e mol 
mi mesi 
è fatto un 


